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Le associazioni si ricevono in Firenze

daba Tipografia EREDI BOTTA, Tia del
C tst: Bacco.
Nelle Provincie del liegno con vaglio
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grafia e dai principali Librai.- Fuori des
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'
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PARTE UFFICIALE
Il num. XMLIIV (parte supplementare)

della raccolta e iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segueNŠ¢ Ñ¢CTBf0:

VITTORIO EMANUELE 11
73R'6RAZIA DI DIO B PBR TOLONTI DELL&.BAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione in data 2 agosto del
Consiglio generale della Associazione di mutuo
soccorso d'Arcevia, fondatrice della Banos di
depositi e prestiti, esistente in quel comune;
Visto il Nostro decreto del 18 maggio 1867,

n. 1897, d'autorizzazione della Banca di depo-
siti e prestiti di Arcevia;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla propostadelmini6trO di agrÎCOÎ$Ura, ID-

austria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Al regolamento della Società

anonima intitolatÀ Banca di deposi¢i e prestiti
Bedente in Arceria, stato approvato con Nostro
decreto del 18 maggio 1867, n. 1897, sono re-
cate le seguenti modificazioni ed aggiunte :

A) AlPinciso dell'articolo 20, che si riferisce
al Consiglio della Banca, e comincia : « La loro
durata è di un anno, » e termina colle parole:
« dei minpri rispettivi surrogati, » si sostituisce
questo paragrafo :

« I quattro membri resporisabili nominati dal
Consiglio direttivo suddetto durano in ufficio
due anni a datare dal 1 gennaio 1869, ed ogni
anno esce la metà. Col dicembre 1869 s'inco-
mincierà l'estrazione di due sur quattro membri
presentemente esistenti, e sarà fatta alla pre-
senza dell'adunanza generale d'ogni anno, nella
tornata ordinaria di dicembre. Quelli che cesse-
ranno dall'ufficio potranno essere rieletti. Chi
surroga funzionari anzi tempo scaduti, rimane
in ufficio solo quanto avrebbedurato il suo pre-
decessore.

« Segulto dopo i primi tre anni il rimborso di
una terza parte delle azioni, ecc., ecc. »

La parola « annualmente » che si trova sul
fine dello stesso articolo 20 è soppressa.
B) La letterag)dell'articolo 24 è riformata in

questa guisa :

« g) Nomina un segretario, un contabile e un
bidello, con facoltà di assegnare loro una grati-
ficazione annuale, ed in tal caso dovrà questa
sanzionarsidall'interaSocietàdimutuo soccorso.
E segretario ed il contabile sono eletti stabil-
mente, salva la conferma annuale.
« Il bidello è eletto anno per anno. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e deidecretidelRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 14 ottobre 1868.

VITTORIO EMANUELE,
...

BROGLIO.

Relazione del ministro delle finasse a ß. M. in
udiensa del 5 novembre corrente sad decreto
che autorissa due nuove spdBB SNI bildAdiO
1868 del Ministero dell'istruzionepubblica.

SIRE
,

Per rogito Baggi del 5 ottobre 1852 il cardi-
nale Opizzoni, nella sua qualità di arcicancel-
liere della Regia Università di Bologna acqui-
stava dalla fu GeltrudeBertuzzi, vedoira Ferrari,
ma casa posta nella via San Donato di detta
città per il prOEzo di scudi 1100pariad italiane
lire 5852.
Questa casa dovevaaerrire, e servi di fatto ad

uso dell'Istituto clinico.
All'atto della stipulazione del contratto fu

pagata alla venditrice la somma di scadi 100, e
quanto al residuo prezzo fu convenuto:
a) Che scudi 200 sarebbero psgati allavendi-

trice medesima in una o piik rate, a sua richie-
sta, ma però de scienza dei fagli;
b) Che gli altri scudi 800 sarebbero pagati a-

gli eredi della venditrice unanno dopo lamorte
di lei, e premessa la diffidazione di mesi sei.
La Geltrude Bertuzzi morì il giorno 17 gen-

r,aio 1867, lasciando eredi il figlio Giuseppe
Ferrari e le minerenni Ester ed Elisa Ferrari
fighnole del fu Federico, altro dei figliuoli della
venditrice.
I quali eredi con atto di usoiere del 12 luglio

18ô7 diffidarono il rettore della Regia Umver-
sità a pagare tutta intiera lasomma del residuo
prezzo di scudi 1000, dichiarando tuttavia di
essere pronti ad abbanare quanto la venditrice
avesse già ricevuto in conto di quella parte
dello accennato residuo prezzo (cioe scudi 200)
ch'essa avrebbe potuto ritirare col consenso dei
figli.
Tale atto di diffidazione venne comunicato al

Ministero dal rettore dell'Università di Bologna
con nota del 7 settembre 1867.
Ora quanto ai pagamenti che sono stati fatti

dalla venditrice direttamente, è da notarsi che
all' amministrazione universitaria risulterebbe
bensì che siffatti pagamenti salirono all'intera
somma degli indicati scudi 200, od italiane lire
1064, ma non esiste la prova che i figli della
venditrice siano stati richiesti del loro consenso,
come fu convenuto nel contratto di vendita, al-
trochè sino alla concorrenza di lire 266. Ed è in
causa di ciò che gli eredi della venditrice non

vollero riconoscere la validità di altro paga-

mento oltre questa somma, e pretendevano
quindi di essere soddisfatti non solo degli scudi
800 ad essi direttamente dovati dopo la morte
della venditrice, ma ben anche delle altre lire
798 che sarebbero state pagate irregolarmente
e sensa il consenso dei figli alla venditrice me-
desima.
Il rettore dell'Università fece esaminare la

questione dal proprio consulente d'afnzio e da
altri esperti giureconsulti, e 6i ebbe m risposta
che mancando la prova dell'adempimento della
condizione stabihta dal contratto, none'eraspe-
ranza di potere con buon successo sostenere
una lite cogli eredi della Bertussi.
In seguito a ciò il rettore predetto molto op-

portunamente tenne pratiche oogh eredi stessi
per condurre ad una transazione; e questa ef-
fettivamente fu conclusa colPofferta dalP una
parte e l'accettazione dall'altra di lire 399, cioè
della metà della somma in quistione.
La somma da pagarsi si compone pertanto:
a) Del residuo prezzo dovuto direttamente
aglieredi-·----.-........L.4256
b) Della somma in via di transazione » 399

Totale
. . .

L. 4655

Ma per sostenere un tale pagamento noñ1
potè stanziare in tempo opportuno il fondo ne-
cessario in bilancio. Infatti il momento in cui
avrebbesi dovuto fare il pagamento fu sempre
incerto essendo che dipendeva, come sopra si
disse, dalgiorno della mortedella venditrice, e
da quello della diffidazione degli eredt. La noti-
sia della morte della venditrice non pervenne
che contemporaneamente alla diffidazione degli
eredi, e successivamente alla presentazione del
bilancio
Un'altra nuova spesa che non potè essere

prevista in bilancio è quella riferibde al tras-
porto degli oggettid'arte esportatt dalle provín-
cie venete e restituiti in seguito dal Governo
austriaco. Codesta spesa ascendente a 3360 90
lire non ha d'uopo di giustificazione sia per la
causa da cui fu prodotta, come riguardo all'ar-
genza, dovendosi rimborsare la casabancaria da
cui venne anticipata.
Laonde il referente ha l'onare di proporre alla

11. V. coll'unito schema di decreto l'autorizza-
zione delle snaccennate due spese straoulinarie
pel complessivo importo di lire 8015 90 nel
modo eccezionale acconsentito dagli articoli 12
e 13 del P,egio decreto a novembre 1861, n. 302,
e salvo di provvedere nella prossima riconvoca-
zione del Parlamento nazionaleallaconversione
in legge del decreto medesimo.

VITTORIO EMANUELB II
El 6BAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A MAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 12 e 13 del È«gio decréto
3 novembre 1861, n. 802;
Sulla ptoposizione ðel ministro deÍle finanze

e di quello dell'istruzione pubblica, ed a seguito
di deliberazione presa in Consiglio dei ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Art. 1. Sono anterizzate nella partestraordi-

naria del bilancio 1868 del Ministero dell'istra-
zione pubblica due nuote spese päl complessivo
ammontare di lire ottomila quindici e cente-
simi novanta (lire 8015 90), cioò l'una di lire
4655 pel pagamento agli rédidella fu Geltrude
Bertazzi di Bdlogna del resíduo prezzo di una
casa acquistata uso delPIstituto elinico di
quella città, e l'altra di lire 8360 90 þer spese
d'imballaggio e trasporto degli oggetti d'arte
restituitidall'Austria.
Art. 2. Le preddite nuove spese saranno in-

scritte ai seguenti due aþpositi capitoli.
Capitolo 57bis - Pagamento agli eredi Heia

fu Geltrude Bertuzzi di Bologna del residuo

prezzo di una casa acquistata a rogito Baggi 5
ottobre 1852 per uso dell'Istituto cli.
nico in quella città . . . . . . . .

L. 4655 i
»

Capitolo 57ter -- Spesed'iráballag-
gio e trasporto degli oggetti d'artere-
Stituiti ÅRIÎ'ÀB8tria. . . . . . . . . » 3360 m

L. Solo 90

Nella prossima riconvocazione del Parlamento
nazionale sarà proposta la conversione in legge
del presente decreto.

11 ministro delle finanze e quello dell'istra-
zione pubblica sono incaricati dell'eseánzionedi
questo decreto che sarà registrato idla Corte
dei conti, e pubblicato nella Gassetta Ugiciale
del Regno.
Dato a Firenze, addì 5 novembre 1868.

VITTORIO EMANUELE
Baoeuo.
L. G. CaxiaAT Diomy.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio delle provincie venete e di Mantova fatto con
decreto ministeriale 23 ottobre 1868:

MichelloniFrancesco,aggiuntod'ordinepresso
il tribunale provinciale di Udine, collocato a ri-

poso in seguito asua domanda;
Gabrici Lorenzo Nicola, cancellista della pre-

tura di Cividale, id. id.
Con ministeriale decreto 5 novembre 1868:
Rans Luigi, pretore in Castelfranco, nomi-

nato giudice presso il tribunale provinciale di
Padova;
Gualdo nob. Nicolò, id.in Portogruaro, id. id.

di Mantova.

Elenco di dispos sioni nel perromale giudi-
siario:

Con RR. decreti del 1•novembre 1888:
Pasolini conte comm. G.B., consigliere della

Corte d'appello di Lucca, tramutato a Modena;
Borgente Teobaldo, id.id. di Trani, id. a Po-

tenza;
Troysi Luigi, id. id. id., id. a Catanzaro;
Capochiam cav. Giorgio, id. id. id., id. id.·
Pescione Raffaele, id, id. di Catanzaro, iÃ a

Trani ;
Caselli car. Enrico, id.id. diPotenza, inaspet•

tiva, id. id ;
De Vincentiis Salvatore, presidente del trib.

cir. e correz. di Trani, nominato consiglieredella
Corte d'appello di Trani;
Della Vecchia Carlo, giàufliziale di carico nel

dicastero di grazia e giustizia in Napoli, cóllo-
cato a riposo.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
::ario:

Con RR. decreti del le novembre 1868 :

Melone Giovanni Battista, nominato concilia-
tore nel comune di Casteldi Basso·
Piisoo Vincenzo, id:sliMTS a Candello;
Cervo Antonio, id. di Palnia Campania;
Cicebelli Federico, id. di Castel Saraceno;
Caputo Gmseppe, id. di Pantelatone;
Bianco Bartolomeo, id di Mercogliano;
Lazzarini Angelo, id. di Grontardo;
Salomoni Francesco, id. di Pieve d'Olmi;
Martinotti Biagio Carlo, (d.Jdi Ztnasco;
Bertolami Giovacchino, id. di Novara di Si-

cilia ;
Dentriglia Raffaele, conciliatore nel comune

di Curti (Santa Maria) confèrmato nella carica
per un altro triennio;
Ragozzino Raffaele, ii.di Pontelatone, dispen-

sato dalla carica in seguito di sua domanda;
Santangelo Giuseppe, id. di Mereogliano, id.;
Biagini Severino, id. di Zinasco, id.;
Russo Bernardo, id. di Novara di Sicilia, id.;
Del Prete Cesare, id. di Viareggio, id ;
Mattei Andrea, id. di Silláno, id.;
Isella-Carpani Alessandro, id. di Annone, dis-

pensato da ulteriore servizie:

S. M. sopra proposta del ministro digrazia e
giustizia e dei culti ha fatto le.seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con decreto del 5 novenŠre 1868:
Latronico LorODEO, 20minat&0000iÎiatOre nel

comune di Lagonogro·
Oomotti Adan id'diarluna
Pedevillano Antonio, id. di Pet ineo;
Briganti Angelo, id, di Avetrana ;
Vassallo Angelo, id. di Caltagirone;
Gentile Miehele, id. di Giarre;
Boaco Francesco, id. di Licodia;
Bagini Bartolomeo, id. di Øiserano•
Lossa Domenico, id. di Alzarlo Mag'giore;
Saleri Giovanni Battista, id. di Cimmo ;
Gregolli Giovitta, id. di Desenzano;
Scotti Pietro id. di Bolza ·
Viöla BernÃb, id. ili Ceravicati·
Abbenante Francesco, id. diSe Grati;
Accattatis Luigi, id. di Bianchi;
Currò Antonino, id. di Bauso·
Briguglio Francesco, id. di Ni'aza Sicilia;
De Vicariis Pasquale, nominato vicepretore

nel comune di Villanova del Battista;
Monastra Giuseppe, conciliatore nel comune

di Pettineo, (Teramo) dispensato dallacarica in
seguito disua domands;
Lenzi Girolamo, id. di Chiusdino, id.;
Maldifapi Angelo, id. di Ariano, id ;
Zambrotti Venanzio, id. di Lagoziegro, id.;
GambarbilaDomenico, id. di Mörigerati, so-

speso dalla carica;
Fasanelli Bernardino, id. di Rotonda (Lago-

negro), confermafo nella carica per un altro
triennio;
Cocchiararo Vincenzo, id. di Episcogiin, id.;
Spartà Francesco , id. di Santa Domenica

(Patti), nominato nuovamente conciliatore nello
stesso comune;
Provelli Vincenzo, id. di Rodi (Lucera), id.;
Silvestfi Rosario, già conciliatore nel comune

di Brittoli, id.;
Calore Vincenzo, nominato vicepretore nel

comune di Peacosansonesco (Teramo);
Campobassi Angelo, vicepretore nel comune

di Pescoifansonesco (Teramo), dispensato da ul-
teriore servizio;
Murmura F1hppo, conciliatore nel comune di

Esn Gregorio d'Ippona, nomittato anche vice-
pretore nel comune médesimo;
Moraca Francesco, id. di Bianchi, dispenato

dalla carica in seguîto di sua domanda;
Píane Domenico, id, di Pfans Crati, id.;
Petrone Federico, id. di Cerricati, id.
Ahotta Eugenio, id. di Licadia, id.
Quadrallero Giuhano, id. di Cieerano, id.;
Rocca Giacomo Vincenzo, id. di Mezzanego,

idem;
Vivenzi Alessandro, id. di Cimmo, id.
Anelh Giuseppe, id. di Desenzano, id.

Con decreto dell's novembre 1888:
Ferrero Giovanni, conciliatore nel comune di

La Loggia (Torino), dispensato dalla carica in
seguito di sua domanda;
Musso Antonio, id. di Traves, id.;
Ajapa Giuseppe, id, di Reviglia, id.;
Bevilacqua Leopoldo, id. di Serravalle Sesia,

idem;
Barbini Salvatore, id. di Caprezzo, id ;
Fontania Giovanni, Anselmo, id. di Salber-

trand, id.;
Emihani Domenico, id. di Cotignola, id.;
Gentilini Paolo, id. di Fontana Ebre, id.;
Pleani Giovanni, id. di MonterOS60, Íð.

Giorgi Giuseppe, id. di San Luca, id.;
ChidIchimo Pasquale, vicepretore nel comune

di Albidona, id.;
Lupo gutteo, nominato conciliatore

nel co-

ma Im ggi
Maur¡gio, id. di Revigliasco

Torinese;
Sezzano Carlo, id. di Serravalle Besia;
Barbini Giosuè, in di Caprezzo
ChalierFrancesco Antonio, id. di Salbertrand;
Migliori Pier Antonio, id. di Savigno;
Panzini dott. Giovanni, id. di Rimini;
Zarabini dott. Marco, id. di Cotignola;
Baruzzi Toribio, id. di Fontana Elice;
Cottili Enrico fu Felice, id. di Monterosso;
Ventri Giuseppe, id. di San Luca;
Scillone Michele, nominato vicepretore nel

comune di Albidona;
Vecchi Domenico fu Giuseppe, già concilia-

tore nel comune di Argasto (Catanzaro), nomi-
nato nuovamente conciliatore nel comune me-
desimo.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio fatte con decreto dell'11 novembre 1868:
Ciabacchini Pacifico, conciliatore nel comune

di Cerreto di Esi, dimissionario per pon aver

presso possesso in tempo utile, nominato nau-
Tamente conciliatore nel comune medestmo ;
Pacetti Domenico, id. di Collescipoli (Spo•

leto), dispensato dalla carica in seguito di sua

domanda;
Sabetti Giulio Cesare, id. di Roseto Valfor-

tore (Lucera), id.;
Lorenzi Giuseppe, id. di Marliana S' manda-

mento di Pistoia, sospeso dalla carica;
Baccari Pasquale, già conciliatore nel comune

di Civitella Roveto, nominato conciliatore nel
comune medesimo;
De Petris Alessandro, id. di Montefino (Te-

ramo) íd ;
Galeazzi Ramino, id. di Civitaquana (Tera-

mo), id ;
hiassima Giuseppe, id. di Controguerra (Te-

ramo), id.¡
Cosentind giovanni Luigi, id. mel Villaggio di

Mattinata frazios del comune di Monte San-

t'Angelo, id.;
Focaroli dott. Andrea, nomínsto conciliatore

nel comune di Borbona (Aqttila);
Nardi Manellino, nominato conciliatore nel

comune di Farindola (Teramo);
Cascioli Nicola, id. di Roseto Valfortore (Lu-

cera);
Belmonte Giovanni di Giosuò, id. di Pietra-

inolara (Santa Matts');
RossiAgostino, id. di Scisciano (Santa Maria).

PARTE NON UFFICIALE
xxTERNO

CAMERA DEI DEPUTATL
Ieri la Camera riprese le ette tornate; e dato

atto delle dimissioni dei deputati Montecchi
(collegio di Terni), Ghezzi (collegio di Monte-
Tarchi), Bartolini (collegio di Feligno), Gari-
baldi (collegio di Ozieri); differita, dopo osser-

vazionideideputati Mezzanotte, Salomone, hig
netti, Cadolini e dei ministri delPinternoe degh
affari esteri, un'interpellanza del depiitato Ma-

netti e di altri sei depuisti alministro dei lavori

pubblici intorno alle leggi concernenti la costra-
sione delle due linee di strade ferrate da Pe-

scara a Rieti per Aquila, eda Termoli per Cam-

pobasso alla linea Benevento-Foggia, alla dis-

cussione che sarà per farsi sopra le nuove con-
venzioni conchiuse colle società concessionarie
di ferrovie, cheil detto mmistroannunziò dovere

presentare fra breve: stabilì di procedere nella
tornata d'oggí alla elezíone del suo presidentee
di un vicepresidente; e infine si occupò del di-
segno di un nuovo regolamentopropostole dalla
sua Giunta in sul finire del secondo periodo di
questa sessione. I deputati Mazziotti, Cortese,
Orispi, Platino Agostino, Ara, Macchi, liin-
ghetti, Melchiorre, De Blasiis, Guerzoni, Laz-
zaro, Ferraris, Civinini ragionarono dell'oppor-
tunità e convenienza di approvare senza discus-

BIOue e in VÍS Ëi OSpefÍm€nŠO tâÎ0 reg01ament0.
Si conchiuse coll'approvarne senza píà l'osser-
vanzaper un tempo indeterminato, ad eccezione
dell'art. 19, di cm la Camera si riservò di trat-

tare deÏl prossims tòrmiti.
E mi istro &Ï1e finanze pasentò un'appen-

dice al bilancio dell'entrata e della spesa per
l'anno 1869.

MINISTERO DELL& GUERRA
DIREEIONE GENERALE D'ARTIGLIERI& B DEL GENIO

Manifesto di concorso per la compilazione di
libri di testo ad uso delleSONOIO fgggim€fdali
d'artiglieria.
Essendo andato deserto il concorso al pro-

grammanam.11-- armi portatili, bocche da
fuoco, affasti e carreggio, materiale da ponte-
di cui è cenno nel manifesto inserto nella Gas-
retta U/)iciale del Regno delli 25 febbraio 1868,
num. ö5, questo Ministero determina quanto
segue:
1 È aperto un nuovo concorso alla compila-

zione di manoscritti che possano servire di libro
di testo per l'insegnamento delle materie indi-
cate nel snaccennato programma num. H.
2 Sarà corrisposto all'autore delmanoscritto

che verrà riconosciuto il migliore di quelli pre-
sentati e corrispondente allo scopo, secondo 11

giudizio inappellabile che ne pronunzierà a

maggioranza di voti il Comitato d'artiglieria,
un premio di L. 3,000.
3° I manoscritti dovranno essere fatti perre•

nire al Comitato d'artigheria non pia tardi del
1• aprile 1869, franchi di posta e col seguente
indirizzo :

Al sig. 19residente del Comitato d'artiglieria
Torino.

4' Sono mantenute ferme tiitte le altre dispo-
sizioni contenute nel manifesto inserto nella
Gassetta sifgeiale del Regno delli 25 febbraio
1868, nam. 65, per quanto esse si riferiscono al
programma in discorso.
NB. Il preaccennato programma num. Il trovasi

inserto a pag. 41 e arguenti del Giornale maligare del
corrente anno, di cui i signori concorrentipotranno
prendere visione premo i Comandi mihtari di pro-
vmeia, le Direzionid'artigliertaedaltrinflicimilitarl.

NOTTETE ESTERE

INGHILTERRA. -- Sì legge nel Afdining Ë08$,
del 21 novembre:

Dublino, venerdi sera.
Oggi fu terribile il femento in Drogheda e le

risse continue. Cominciò conParrivo di un corpo
di uomini da Dublino per sostenere il signor
Leopoldo 31'Clintock. Appenä naciti dalla stazio-
ne furono assaliti, Inalamente battuti e CO6tretti
a tornare a Dublino.
Piik tardi la cavalleria che soortava i votanti

ai registri eÏettorali, ebbe a indietreggiare di-
manzi alla plebe. Allora venne la (anteria, fu
letto il Riot Act (atto tiel Parlamento contro le
risse) e subito, dice un te>timone oculare, due
soldati fecero fuoco sui sedillost senza averne
avuto ordine, uccisero un uomo oneferironoun
altro. I soldati furono arrestati.
Dicesi che Leopoldo M'Chntock farà una pe-

traione.
Le case di alcuni a Sligo che avevano votato

per il capitano Knox furono devastate dallaple-
bagha.
Fu scoperto stamani che il magazzino di Ha-

per Campbell, grande mercante di lardo, era
stato incendiato. Crederasi chevotasse pei libe-
rali, tua nol fece.

Si legge nelMorning Pos¢:
Il disyso delsignor Disraeli sulla suanuova

elezione fu riygte, com'ei disse, ad una amiche-
vole e simpatica udienza. QuelPamicizia dura da
vent'anni e la simpatía sià manifestata con nove
elezioni. 11Disraeli si mostra sensibile perchè
l'altaposiziope che occupa adesso devesi prin-
cipalmente alla fiducia che in lui hanno riposta
gli elettori di Buckingham. In tal niodo, come
ei dice, le sue relazioni con quel paese per läi
hanno un certo sentimento non facile ad espri-
mersi, ma grato a provarsi. Intendiamo o pos-
siamo intendere quel sentimento, sebene sia ar-
duo a concepire cpme il Disraeli possa faredelle
cose apparentemente tanto incompatibili con la
parte che ha fatto nel programma della sua

vita pubblica , nella tempesta e nell'uragano

fndiegrandi anco neldolore.Coloro che gaar-èranno alla s¡ilendida darriera del 1)israeh po·
tranno scriverne la concludione sulla sua tomba
politica con le parole del ta latino a 31agnis-
tamen excidit ausis. » - elle circostanze lit-
taali il suo discorsoa Ailesb uò repätarsi
quasi preludio di una difesa elaborata di
un Ministerh-piratite che egl n breve dovrà

pronunciarenella 6;Ingra dei Comuni, e in que-
sto senso bisognerebbe elinairisire tutte le trac-
cie di sentimentalismo.
..... Giova notare l'errore storico, come ora

possiamo chiamario, che sta nelfasserire che

Inentre ferteva la qfiiètione in Parlamento per
fare appello al paese, o meglio per estendere la
franchigia elettorale, il GladstonealPiraprovviso
propose le risoluzioni intorno alla ChiesA d'Ir-
Ianda.
Il Gladstone, è inutile ripeterlo, propose

quelle risoluzioni come alternativa dellapohtica
irlandese indicata da lord Mayo per parte del
Governo. Inoltre il Disraeh dice che le dette ri-
soluzioni furono presentate maanzi ai comuni,
giustificandole con la condizione dell'Irlanda
mentreche,invero,furonoescogitateperottenere
la eguaglianza religiosa senza dotare la Chiesa
cattolica romana. Ei pensa che la condizione
dell'Irlanda si avvantaggia sempre e che il ma-
lumore colà non persiste per la questione della
terra e della Chiesa ma ha origine dalla razza i
«L'Irlandese è un essere immaginoso, dimorain
un'isola che ha il clima umidissimo, ed è vicino
al melanconico Oceano. » Cosicchè secondo il

signor Disraeli gY1rlandesi sono sediziosiperchè
non si divertono.
Dopo ció resta a sperare che abbiamo veduto

Pultima ammimstrazione della minoranza. Dal
discorso del Disraeli ci pare ai possa desumere
che pensa alla sua fine.

AUSTRIA. - Il giorno 21 venne in luce a

Pesth, la Esposizione generale della politica
Austriaca. EcconePanalisi particolamggrata co-
municatane dall'Havas ai fogli francesi:
La serie dei documenti diplomatici è prece-

data da una introduzione dalla quale apparisce
che la trasformazione interna della monarchia
che per essa è un elemento di forza, nonostante
varii e serii avvenimenti esteri, non è stata nè'
disturbata, nè compromessa da ninna questione
di politicagenerale.
Dall'altro canto nullaè stato fatto per disto-

gliere il governo imperiale dalla attitudine che
risponde alle etipulazioni della pace di Praga
che esso ha lealmente accettate.
L'Austria pone infinita sollecitudine nel man-

tenere le relazioni d'amicizia e di buona vici-
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manza con la Prussia, la Confederazione della
Germania del nard e g'i Stati tedeschi del mez-
zodi.

11 Libro rosso insiste sul punto che la festa
dei tiratori tedeschi avvenuta a Vienna testè fu
organizzata senza alcuna partecipazione da
parte del governo e senza la ima influenza. Per
lo che il governoaustriaco crede di dovere pro-
testare antecedentemente, e in modo molto
energico, contro qualunque commento sfavore-
Vole che potesse farsi null'attitudine da esso in
quella congiuntura serbata.
La introduzione ricorda i sentimenti amiche-

voli e di affetto che gli Stati tedeschi vicini
hanno sempre nutrito per l'Austria, anco dopo
che ne furono separati, politicamente, e le sim-
patie di essi Stati per l'weremento della libertà
e del diritto costituzionale dell'Austria.
Rispetto alla questione dello Schleswig nord
il governo dell'Imperatore nell'art. 5° del trat-
tato di Praga, che ad ogni modo non ha inspi-
rato, non vede niun motivo di esercitare pres-
alone in un senso qualsiasi col mezzo di una
iniziativa determinata Dall'altro canto ricor-
dandosi della sua posizione di parte contrat-
laute al detto articolo il governo imperiale non
trascurò nissuna occasione di agire in senso
moderatore di faccia delle pretensioni rivali e
di raccomandare alle parti interessate una so-
luzione opportuna dei punti in controversia. In
conseguenza il governo dell'Imperatore si repu-
terebbe sciolto da qualunque responsabilità se
la questione dello Schlèswig, continuando a vi-
gere, fosse un pericolo per la pace.
Per quanto riguarda la Spagna è dovere del

governo imperiale di manifestare i suoi voti
simpatici per il benessere e la indipendenza di
quel pnese. Il governo sustriaco aspetta che
abbia effetto una forma definitiva di governo a
Madrid per rianandare con quel paese le rego·
lari relazioni diplomatiche. Intanto il rappre-
sentante del governo a Madrid è incaricato di
continuare le relazioni officiose col governo
provvisorio.
Entrando a parlare degli affari d'Oriente il

Libro rosso constata il carattere cronico della
lotts di cui Candia ò il teatro e la mancanza di
successo degli sforzi della insurrezione bulgara.
Dice che lo stato attuale delle cose nella pe-

nisola dei monti Balcan racchiude i germi di
unFa crisi pericolosa per la pace europea.
Le relazioni di amicizia e di buon vicinato tra

TAustria e la Serbia non vennero turbate. L'lin-
pera austro ungherese è l'amico più sincero e

più disinteressato della Serbia.
Le quistioni d'interesse commercit're e di or-

dine amministrativo pendenti tre, fAustria ed i
Principati Danubiam o so"o state favorevol-
mente definite o stanno per conchiudersi. Per
ciò che spetta le peisecuzioni esercitate nella
Romama contro rŠt ebrei, il governo austriaco
ha chiesta e½ctenuta soddisfazione a pro dei
suoi nazoniti. È fuori di dubbio che la poca
energia toe il governo del Principati Danubiani
ha i apiegata nell'impedire durante il luglio che
si orgamzzassero delle bande di volontari sa-
rebbe capace di ispirare delle serie apprensioni
sulla buona e seria volontà di questo governo,
od almeno, supponendo che questa buona vo-
lontà esista, sulla questione di sapere se esso
sia abbastanza forte damantenere nella loro in-
tegrità le relazioni dei Principati colla Porta
quali essi devono essere secondo i trattati esi-
stenti. Gli avvenimenti surricordati autor ano
questo dubbio. Essi hanno rivelata Lua situa-
stone che può destare in att grado le serie
apprensiom delle potenze.
Il carattere inquidante di questa situazione

si accresce ancais se si pensa agli armamenti
ed ai prepstativi che la Ramenia fa da qualche
tempo con febbrile attività ed in proporzioni
che sorpassano di molto le esigenze legittime
della difesa interna del paese rumetto. E peri-
colo creato da questa situazione di cose non do-
vrebbe sfuggire alPattenzione del governo dei
Principati Danubiani. In effetto qualora doves-
sero cadere i trattati internazionali che hanno
creat0 a quel paese la sua attuale situazione
non ne potrebbe venire altro risultato che lade-
cadenza dei privilegi che questi stessi trattati
gli accordano. Il governo austriaco fa tutti i
suoi sforzi per scongiurare il pericolo imme-
diato che esso tenne dal punto di vista delman-
tenimento della situazione reciproca dei Princi-
pati Danubiani e della Porta quale essa venne
stabilita dai trattati.
Riguardo alle trattative impegAe col gover-

no papale il Libro rosso die
La profonda trasformazioneavvenuta nell'or-

ganizzazione interna della monarchia ha dimo-
strato naturalmente la necessità di modificare
le clausole del Concordato. Le trattative occorse
per mezzo del signor de Hiibuer nonhanno per.
messo di sperare che il Papa farà delle conces-
stom se non se sopra questioni di ordine secon-
dario.
Il Libro rosso analizza le istruzioni conci.

lianti che il governo imperiale ha dateal signor
Orivelli e la risposta poco incoraggiante del
Papa. Menziona poi gliinfruttuosi tentativi fatti
dal conte di Meysemburg, la protesta del Papaed infine la allocuzione del Papa medesimo, la
quale non ebbe altro efette che di mdurre il
governo austriaco a respingere gli attacchi di-
retti contro le leggi fondamentali dello Stato
senza pur mai deviare dalla linea di modera-
zione costante che egli si è imposto.

SPAGNA -- Scrivono da IIadrid, 18 novem-
bre, all'Agenzia Havas:
La Gassetta pubblica questa mane, sotto la

firma del ministro delfinterno, il decreto orga-
nico della milizia cittadina e « volontari della
hhertà. » Trattasi di una guardia nazionale se-
dentaria, organizzata per città e per quartiere,11 di cui servizio è afatto gratuito, e che non si
deve confondere con i volontari dellalibertà or-
ganizzati a Madrid nei primi giorni della rivolu-
zione e che sono pagati (e la loro paga è di 1
franco e 75 centesimi al giorno).
Quest'ultima circostanza fa sorgere attual-

mente qualche difficoltà. 11 governo desidera lo
scioglimento di questa milizia, e quei signori
che hanno reso certamente dei servizi, ma che
ora hanno compiuta la loro missione, si mo-
strano poco disposti a rendersi ai desideri del
governo e preferirebbero conservare la loro po.
eizione e sopratutto il loro soldo.
Tuttavia non è a dubitarsi che il governo rag-

giungerà il suo scopo e senza disordini.
Del rimanentenon si può che rallegrarsidella

calma che regna dovunque.È bensivero che l'al-
tro ieri ebbe luogo a Toledo una certa agita-
zione (è di ciò sicuramente che si è parlato alla

Borsa di Parigi d'ieri), ma trattavasi semplice-
mente d'un aumento di salario (un reale) che
reclamavano gli operai, e la sera stessa tutto
rientrò nell'ordine.
Da ogni parte,nelle provincie come a 3fadrid

si ripetono continuamente riunioni o manifesta-
zioni monarchiche o repubbheane, ma dovunque
le cose procedono con ordine.
Tutte le opinioni si fanno strada, ma sempre

con calma.
Un cartello afûsso ieri qui, insiste sulla ne•

cessità che 11 futuro sovrano sia spagnnolo;
chiedesi al Governo una dichiarazione in questo
senso.

- Una corrispondenza di Madrid alla Patrie
reca le seguenti notizie:
La Commissione, che fu nominata per la rior-

gamzzazione dell'armata, deve cominciare ben
presto i suoi lavori, prendendo per punto di par-
tenza un programmaelaborato dalgeneralePrim
personalmente, e che racchiude dei giustissimi
apprezzamenti.
La prima riformasaràattuatasulquadro dello

stato maggiore generale, che sarà modificato.
Questo quadro d'ora innanzi sarã limitato come
in Francia; il numero dei generali noa oltrepas-
serà più i bisogni dell'armata. e ciò produrrà il
vantaggio che tutti coloro che possederanno un
grado potranno essere impiegati. Le regole sul-
l'avantamento saranno stabilite secondo lo stes-
so principio, e il limite d'età, che non è che fa-
coltativo, diverrà d'ora innanzi esecutorio in
modo assoluto. Esso sarã fissato a 63 anni per i
brigadieri generali e 62 per i brigadieri.
Ittforme analoghe saranno applicate agli uffi-

ciali d'ogni grado. I sott'ufficiali potranno giun-
gere al grado di ufficiale nella proporzione del
quinto pet posti, ed moltr0 6arà creata per i
SOttO OffiC18Îi O Boldat.i una medaglia militare
avente diritto a una pensione.
Il progetto indica quindi l'utilità di creare

un'intendenza militare per l'amministrazione
dell'armata e la necessità di organizzare unari-
serva che presenti dell'analogia colla landwher
e colla guardia nazionale mobile della Francia.
Partendo da quest'ultimo punto il progetto

Bottopone la questione, per misure di alta eco-
nomia, della ridumone dell'armataregolarenella
proporzione di un terzo.
- Ï1 Comitato repubblicano di Madrid ha

Pabblicato 11 suo programma elettorale. Tale
programma reca la data del 17 corrente. Prima
tra le persone da cui è firmato è il signor Jose
Maria Orense.

t10TIIIE E FATTI DIVERSI

11 Giornale di Napoli del 23 descrive ne' seguent i
terminil'arrivedelieLL AA RR.ilPrincipeelaPrin-
cipessa di Piemonte a Napoli:
Ieri le LL.AA.giunsero alla ferrovia alle ore 3 50

col treno che era comandato dal direttore generale
delleMeridionalic>mm.Bona.Erano nel medesimo
convoglio il generale Cugia, il marchese e la mara
chesa di Montereno, il prefetto di Caserta ed il og.nerale Pallavicino.
Il generale Cugia fu il primo a seedere dalla car-

rozza, edolfri11braccio al Piacipe, che, allasua
rotta, l'offri blia PrinciP%a.II generale presentó alleI L. AA.. si sindato, 11 prefetto, la tuarchesa di Monte-
.aleone, la principessa di Piedimonte, la duchessa di
S. Arpino, la contessa de Sonnas Berbaix e le altre
dame d'onore.
Le eentmaia di gentiluomini, notabilicittadini, gli

eletti dai popolo a rappresentarlo in Parlamento o
nei Consigli locali, i magistrati, gli alti funzionari
amministrativi, il sindaco e la Úiunta funnicipale di
Proeida e l'ufBoialità di quella guardianazionale,
che tutti erano nella sala della stazione, applaudi-
rono vivamente i Principi; il sindaco li salulò con
poche e vibrate parole a nome della città di Ñapoli.
Umberto rispose tingraziando e dicendosi lieto di
appagare uno de'suoi pitt Vividesideririvedendo
Napoli.
LeLL.AA.moniarono nella carrozza di Corte,il

Principe dando la destra alla consorte, ed avendo di
fronte il prefetto, alla cui sinistra era il sindaco.
Fuori della stazione e lungo tutta la via erano

schierate la guardia nazionale e la tauppa. La gaar-dia nazionale faceva bellissima niostra di sè, e nonmal accorse si numerosa come questa volta' alla
chiamata.Lango il corso Garibaldi, la strada Foria,1e
Fosse foi Grano, Toledo ed in piazza del Plebiseito
calcavansi, se non tutti i 600 mila abitanti di Na-

poli, certamente gran parte di essi, perche, come
notó lo stesso Principe, nessuna volta fu coal grande
la folla.
Alla carrossa reale seguivano quelle delle dame

di onore e dei gentiluomini di Corte; poi quella
della 6iunta. La carrozza dei Principi era preceduta
da poche guardie nazionali a cavallo, seguita dap-
presso dalle altre e poi da un plotone di carabinieri
a cavallo e da un plotone di lancieri.
Ai saluti alfettuosi e reverenti del popolo 11 Prin-

eipe rispondeva scoprendosi il capo, la Margherita
con sorrisi doleissimi, che lasciavano di lei la pitt
grata impressione nel nostro popolo.
Giunto 11 corteggio alla reggia, il popolo ruppe le

file dei soldati, festosamente afficinandosi alle car-
rozze.Cominciò subito lo siilamento dellemilizie, al
quale leLL.AA. assisterono dal principalebalcone
del palazzo. I bersaglieri, secondo 11solito, furono
vivamente applauditi.
La sera riguraitava la moititudine in piazza del

Plebiseito. Assisté tranquillamente ai fuochi d'arti-
facio ed alla cantata del coro, la cui musiea bellissi-
ma era stata scritta dal maestro Troise e la cui poe-
sia era del giovine poeta Antonio Casetti.
La rappresentanza della nostra Società operaia

presentava nel ricevimento alla stazione, aS. A. R.
il principe Umberto, il seguente indirizzo:

A S. A. R. 11 Principe Umberto di Savola
Principe Ereditario del Regno d'Italia

Altezza fleale,
Allorchè nel 1866 gli operai di Napoli vi salutavano

con gioia perchè li lasciavate onde combattere per
la indi,mndenza itahana, essi vi auguravano un pre-
sto e vittorioso ritorno, coronato da quell'alloro che
la dinastiadi Savoia ha sempre raccolto nelle patrie
battaglie. Oggi che vi rivedono con le loro speranze
realizzate, ed a fianco ad una sposa che hanno impa-
rato ad amare fin da quando era giovanetta, sono
compresi da tale gioia che, dimentietti detta innga
vostra assenzada questa città, vi salutano e sperano
nella vostra permanenza fra loro. - Accettate dun-
que, AltezzaReale, unitamente all'AugustaSposa, gli
omaggi e il benvenuto che laalasse operaia vi rende
e fate che i loro voti sleno conseguiti.
-Leggesi nella bombardia
La Cómmissione sovra il premio Ravizza (Rotondi,

Cantù, Restelli, Pestalozza, Manfredi, Sacchi) ha de-
cretato il premio di lire 1000 al signor Vincenzo Ga-
relli, provveditoredegli studi a Torino, sul tema:
e Quali riforme introdurre nei sistemi di detenzione
penale nel Regnod'Italia per ottenere la piti efficace

emen lazione del con f>nnati• e propose per nuovo
concorso unesame lia istituzione dei giurati.

- La Gasreus di Genosa annunzia che 11 Cagliars,
pirtscafo della Società Rubattino, è giunto it '!3 la'
quel porto da Absto tria d'Egitto con rapida tra-
versata di otto giorni, comprese le fermate di scalo a
Messina, NaPOli e laverno.
Detto bAstimento prosegul lo stesso giorno per

Marsiglia avendo 500 balle di cotone per quella de-
stinazione.

- Leggesi nel Corrters Mercantile del 24:
Uno strano suici no.--.
Stia tranquillo il dottore Du Jardan. 11 esso e ab-

bastanza singolare, e per giunta ne fummo testimoni
oculari. E un caso che non agtrà menomamente nè

sull'imnaginagionedegli ammalati, né su quelle dei
sani: quindi possiamo registrarlo senza venir meno
alla nostra promessa.
Ieri, circa 11 mezzogiorno, dal murazzo dell'Acqua-

sola lanciarasi nella sottostante piazza Corretto, e
rimaneva all'istante cadavere un grosso cane da
caccia.

-Il signor Pasteur pubblica nel Moniteur Univer-
sel le seguenti osservazioni sulla coltivazione dei
bachi:
• Quando i bachi da seta provenienti da seme sano,

cion da seme rimasto immune dalla pobrina, mercò
il processo della scelta del seme da me fatto cono-

seere, vengono sottoposti ad un solo pasto di foglia
affetta da corpuscoli, tuttisenzaeccezione diventano
corpuscolosi
• Se l'esperienza si fa tra la prima e la seconda

muta, molti bachi muoiono prima di fare il bozzolo;
quelli che resistono danno bozzoli molto flacchi. Il
numero di quelli clie giungono a fare il loro bozzolo
varia d'altronde a norma det vigore dei bachi e della
qualità della semente.
• Nel caso che la semente cosi esperimentata ve-

nisse predisposta alla malattia dei morti-bianchi, si
verificherebbe una mortalità completa prima della
formazione del bozzolo, come se l'iodeboltmento,
corrispondente allo stato ancora latente di questa
malattia, predisponesso a un'influenza più funesta
del corpuscoli.
• Se al contrario la semente dovesse resistere alla

malattia del morti-bianchi, un certo numerodibachi,
per esempio la metà, giuogono a fare il loro bozzolo,
quantunque essi steno corpuscolosi,

e Da tutto cið risulta che da esperhoenti precoci
si può riconoscere la sementepredispostaalla malat-
tia dei morti-bianchi, mediante studi comparativi
sulla mortalità engionata dalla malattia dei corpu-
scoli e comunicata direttamente al bachi con un pa-
· sto di foglia caries di corpuscoli. •

Lo stesso signor fasteur ha trasmesso affo stesso
giornate uno studio fatto dal signor Duelaut sulla
respirazione e sull'asfissia del seme-bachi, di cui ri-
portiamo i seguenti principali risultati:
• 11 tempo necessario per produtre uno stesso

grado di alterazione in uno stesso volume d'aria é
evidentemente in ragione inversa dell'attività respi-
ratoria. Una respiratione molto attiva nei primigior-
ni coincide coi fenomeno ben noto del dambiamento
d1 colore del satire che passa poco per volta dal giallo
al color feccia di vino, colore che conserva fino ai
giorni che precedono di poco la schiusura Ciò faceva
supporre che gli efïetti dell'aslissia sui semi non do-
Vessero esser gli stessi ad epoche diverse; ma la re-
spirazione della semente aveva sempre abbastanza
forza da cercare nell aria perino le ultime traccie
di ossigeno, pois esaurito tutto questo gas, la vita po-
teva sostenersi ancora per qualche tempo.
a l?aslissia è funesta, e tutte queste cause che

; possono produrla devono essere colla massima cura
evitate.
« La semente, che per sel mesi dell'anno pnó es-

sere assimilata agli animali Invernanti, ai quali essa
si ravvicina per la sua resistenza all'asossia, per la
lentetza defia prima respiratione, eee., cominèia tre
mesi prima della sua schiusura a rassomigliare ad

. un essere che sia nel suo periodo di attività nor-
male.
. Anche in questo motnento essa puó resist re

senza grave pericolo a quelle aspre variazioni di
temperatura sovente utilizzate per sospendere lasua
naseita, sia durante uno o due mesi, siadurante soli
pochi giorni. L'eretto è tanto più notevole quanto
più lunga a stata la sospensione e più avanzata l'e-
poca.Una semente che aveva cotninciatoaschindersi
in aprile e la cui schiasura fu ritardata, mediante il
freddo, di un mese emezzo, diede soltanto 263 boz-
zoli per 1,000 grani.Un'altra, la cui schiusura era
stata sospesa ossia ritsÀatadi soli due giorni,diede
810 bozzoli per 1,000 grani, avendone la semente
chiusa normalmente dato 820 L'identità è dunque
perfetta nel hmite della possibilità e si puð conside-
rare questa ultima pratica come affatto esenteda
ogni pericolo. »
-Non sarà cosa inopportuna il dire naaparola

intorno all'origine del pasticcio di fegato grasso ora
appunto che ricomincia a far pompa sulle tavole
ben servite.
Un normanno, un semplice normanao per nome

Close inventò nel 1780 il pasticcio di legato grasso.
Era costui il margiordomo del maresciallo de Conta-
des, governatore di Strasborgo. Pensando un giorno
al modo di soddisfare alla ghiottornia del padrone
arrivò al pasticcio di fegato grasso Qualche tempo
dopo il maresciallo de Contades venne surrogato dal
maresciallode Stintille,e il maggiordomo Close con-
tinuó a portare il nuovo suo giatto sulla mensa del
nuovo padrone. Ma A maresciallo Stinville pill in-
gordo che ghiotto non badó punto al pastiecio, del
quale s'impinzava coscienziosamente senzadarsi pen-
sieronè della sua natura, nè della sua provenienza.
Al povero Close il quale aspettavasi se non altro le
congratulazioni del maresciallo, tanto dolse quella
sua indifferenza che abbandonò la casa del mare-
seiallo, dove del resto erasi qualche po' arricchito, e
portò i suoi penati in via Mésange. Quivi egli aprì
spaccio de' suoi pastioci,11 primo che laFrancia ab.
bla veduto. Il commercio prosperò e Close compi la
sua fortuna.
Alcuni anni dopo (nel1792) un pastieciere di Bor-

deaux chiamato Doyen perfezionò il pasticção da fe-
gato grasso aggiungendovi dei tartuli. Close non vi
era arrivato. Che pasticoiere! sclamó egh, e ne mori
di dolore. (Momteur du soir)

- Scrivonoda Pietroborgo, 17 novembre, al Nord:
L'inverno si è presentato quest'anno con una

prootezza e una regolarità straordinaria.11 31 ottobre
avevamo una temperatura relativamente dolce, non
v'era segno di nere nell'aria.Il 1*novembre il vento
cambió a il freddo venne in compagnia di neve co-
piosa. 11 giorno 2 laNeva incominciò a portar ghiacci
dal lago di Ladoga, il freddo si fece più vivo e i trai-
ni si stabilirono senza la menomadifficoltà.11 3 tutti
i canali erano gelati, un bello e spesso strato di neve
copriva le vie di Pietroborgo e i ghiacei della Neva
scendevano ognor più grossi.il giorno 2 furono tolti
i ponti di rattere, e le comunicazioni non si fanno
più che sul solo ponte Niccoló. Oggi poi siamo in
pieno inverno con 9 Réaumur di freddo; il tempo é
biglo e il vento piuttosto vivo. Questo cambiamento
completo nellatemperatura, nell'aspetto della città
e nella sta6ione si è fatto in due giorni. Vinferno é
venuto improvvisamente a surrogare l'autunno, il
quale del resto è durato quest'anno più dell'ordi-
nario.

- Togliamo ancora dal giornali inglesi i seguenti
ragguagli intorno alla vita del supremo Be 41Siam
Phra Bard Somdeteb, morto testë a Bangkok:
Per ovviare ai perjcoli gravitimi, che circondano

sempre an. erede del trono in Oriente il giovane
prinoi¡,e a si fece santo a assia entr6 in un tempio
buddista Cola rimase l i anni astadiare le seienze,
la letteratura, e le lingue sacre il Pali e il Sanserito.
Studió anche il latino e l'inglese. Atorto suo fratello
nel 185! all'improvviso i nobill e 11 popolo di Siam
lo acclamarono Re legittimo. Il paese deve a lui
i grandi progressi che ha fatto nella civiltà e nella

prosperità.
Nel 1855 sir G. Bowring ebbe l'onore di apriredelle

relationi alpichevoli col Siam e fece conoscenza col
Re. Egli dice che era uno degli uomini più straordi-
nari che abbia conosciuti. Prima di andare a Bang-
kok II Bowring gli scrisse che desiderava aprir delle
relazioni amichevoli tra i Inghilterra e 11 Siam. Gli
era possibile, scrisse, di venire in forze aquell'uopo
ma preferire di volgersi ai suoi sentimenti di rispetto
per l'Inghilterra e di presentarsi a lui come amico.
I missionari americani istigarano il diplomatieo
inglese a desistere dalla impresa, ma ei volle ands-
re. Giunto nella foce del Meinam gli fu detto di non
procedere con le navi da guerra. Il Re spedi una
notta di splendidegalere tutte adorne di oro, e Bo•
wring andò in una galera nuo alla città; la navi in-
glesi lo seguitavano. Il fle fece un proclama per ras-
sicurare il popolo che gl'lo61esi non venivano come
nemici maamici. 11 fle fece sapero che aspetterebbe
l'inviato inglese a mezzanotte nel suo palazzo. Ma
ecco che nacque una grave difficoltà perché le ceri-
monie della Corte di Siam vietano a tutti di cinger
la spada in presenza del 116.11 Ilowring perð obiettò
che in Inghilterra era segno di rispetto, e poté di-
mostrare che gli ambasciadori di Luigi XIV cinge-
vano la spadaalla Corte di Siam. Tolta di mezzo la
difacoltà l'inviato fu ricevuto solennemente, poi in-
vitato a vedere il Re m privato. Lo trovo con un

bambino sulle ginocchia.
Nel 1857 venne in Inghilterra l'ambaseeria del Re

di Siam e in ricevuta a Windsor secondû il costume
siamese. Molti ricordano ancora la singolare scena
degli ambasciatori acoasciati a terra nella sala d'u-
dienza; dopo l'asciolvero incontanente si alzarono e

accesero le piço.

REGIO ISTITUTO
DI STUDII SUPERIORI PRATICI E DI PERFEEIONAMENTO

IN PIRENZE.

Serione di filoso/ia e fdologia.
(Via Ricasoli, n° 50)

Orario delle lezioni per l'anao accademico1868-69

CORSI OBBLIGATORI.

Letteratura italiana. Lunedi dalle 12 1/, aue
1 1/, pom. e giovedì dalle 9 alle 10 antim.lezioni
pubbliche; conferenza per gli alunni, giovedì
dopo la lezione cioè dalle 10 alle 11 antim.
Letteratura latina. Lunedì, mercoledì e ve.

nerdi dalle 2 alle 3 pom.
Letteratura greca. Martedì e giovedi dalle 12

alle 1 pom. conferenza per gli alunni, sabato
alla stessa ora lezione pubblica.
Archeologia. Martedi e sabato dalle 2 alle 3

pom. lezione, giovedì alla stessa ora conferenzs
per gli alunni.
ßtoria antica e moderna. Martedl e sabato

dalle 9 alle 10 ant. lezione pubblica; la confe-
renza per gli alunni ogni sabato dopo la lezione,
cioè dalle 10 aue 11 antim.
Pedagogia. Il giovedi di ogni settimana dalle

1 alle 2 pom. alternando la lezione pubblica e
la conferenza per gli alunni.
ßtorsa della fdosofia. Mercoledi dalle 10 alle

11 antim. lezione pubblica, le conferenze per gli
alunni il lunedì dalle 11 alle 12 antim. e il ve-
nerdl dalle 10 alle 11 antim.
Filosrßa ragionale e morale. Mercoledì e ve-

nerdì dalle 12 alle I pom. lezioni pubbliche,
lunedì dalle 10 alle 11 antim. conferenza per gli
alunni.

CORSI COMPLEMENTARI;

Lingue dell'estremo Oriente. Mercoledi dalle
9 alle 10 antim., giovedì e sabato dalle 3 alle 4
pomeridiane.
Lingua e letteratura araba. Lunedi e tenerdi

dalle 9 lille 10 antim.
ßanscrito. Martedi e giovedì dalle 11 alle 12

meridiane.
Diplomatica ePaleografïa. Lunedi, mercoledi

e venerdì dalle 3 alle 4 pom.
ßtatistica, mercoledi dalle 11 alle 12 meríd.
Corso libero di lingua e letteratura dello

Zend-Avesta. Giovedì dalle 12 alle 1 pom.

PROGRAMMI.
CORSI OBBLIGATORI.

Letteratura italiana coUegata specialmente
colla Esposizione deMa Divina Commedia.
Essendo Dante il prirno e massimo Autore

della nostra letteratura, e il gran maestro di
civile sapienza, il professore, dovendo richia-
mare specialmente allo studio di Dante le Le-
zioni e Conferenze sulla Letteratura italiana, si
è proposto di distribbirne e compierne il corso
quadriennale al modo seguente:

« La letteratura di un popolo ne dimostra e

determina il gradodiciviltà.-Del Medio Ero in
generale.- Formazione delle nuove lingue en-
ropee. --DellaLingua e Letteratura italiana.--
Cagioni che questa promossero.- Carattere on.
de essa vuoleesser distinta dalla Letteratura bi-
blica, greca e latina. - Vicende a cui soggiac-
que sino alla metà del secolo Irl. - Dante e
il suo secolo. - Religione e politica.- Ponti-
ficato e Impero. - Guelfi e Ghibellini. - Neti
e Bianchi. - Lettere e Scienze.- Origine e sin-
golar natura della Divina Commedia. - Fini
principali che Dante si propose nello scriverla.
- See come sia essa capace di commento. -
Metodo che in ciò si tenne e fu proposto dallo
stesso autore nella sua Epistola a Cangrande.
- Quanto l'abbiano osservato gli espositori del
secolo XIV sino a noi - Pregi e difetti che pos-
80BO incontrarsi negli antichi e moderni esposi-
tori di Dante. - Importanza delle sue Opere
minori e loro utilità rispetto alla Divina Com-
media.- A qual principio, e giusta quali nor-
me dev'essere informata la Esposizione di que-
sto sacro Poems, che oggidi più che mai racco-
manda il nome di Dante all'Italia e ad ogni
gente civile. »
Su queste materie si aggireranno a un di-

presso le Lezioni e Conferenze del primo anno,
alle quali poi terrà dietro l'intera esposizione
della Divina Consmedia. Nel condurre questa
Esposizione sopra una Cantica per ciascun
anno, s'attenderàa raffermare il senso sì Lette-
rale e sìÆlegorico del Poema, collegando con
questo la Storia della nostra letteratura e ci-
viltà, e paragonandolo, ad ogni uopo che oc-

corra, coi grand:Poemi antichi e moderni. Ma
sopratutto le Lezioni, e specialmente le Confe-
renze, intenderanno al fine che nella Divina

Commedia, oltre al riconoscervi esemplificati
gli Ammaestramenti della Letteratura staliana,
vi si attingano i prmeipj e le norme del Bello
in ogni arte, e Dante si dimostri pur sempre il
perfettissimo Scrittore e il costante Educatore
della nostra nazione.
(Secondo anno).

Prof. GuxBATTISTA B I.uxi.

Letteratura latina.
Il professore, esposto nella Prolusione il suo

metodo, dichiarerà prima la Fonologia e la Mor-
fologia del Latmo; darà quindi una critica delle
sue forme grammaticali; tratterà finalmente le
ragioni storiche dell'Epopea Latina, spiegando
Virgilio.

Prof. Gazono Tarzza.

Letteratura greca.
Si continuera nelle lezioni pubbliche a trat-

tare della poesis, incominciando dall'elegia e

passando in seguito alla lirica; e nelle confe-
renze private si stuslierà il dialetto attico nei

prosatori, eparticolarmente in Tucidide,Platone
e Demostene.

Prof. GRE60RIO ÜGDULENA.

Archeologia.
Il sottoscritto professore, in questo secondo

anno del nuovo corso, assommando in due o tre
lezioni preliminari, ciò che espose nel passato
annosull'emisfero occidentale, incomincierä poi
a svolgere le memorie primitive dell'Affrica --
regione con la quale, secondo il suo concetto, si
ricongmugono I piu remoti ricordidell'altro con-
tinente. Tratterà quindí piû specialmente del-
l'Egitto, e delle varie diramazioni delle razze

che in Affrica ebbero la loro enlla, e che da que-
sta parte del globo venneroespandendo al di là
dei confini la propría attività.

Prof. ACHII.LE GENNARELLI.

ßtoria antica e moderna.
Il professore dividerà il suo corso in due

parti: nella prima farà una introduzione alla
Storia antica, e parlerà del metodo con cui essa
è trattata dai principali scrittori moderni; nella
seconda trattera alcune questioni riguardanti
la Storia italiana, sopra le quali gli alunni fa-
ranno i loro esercizii orali e scritti.

Prof. PASQUALE VELABI.

Pedagogia.
E professore, quest'anno, tratterà della neces-

sità di educare le potenze intellettive, e del

modi.
Prof. RavnxLLo Lassarscmar.

ßtoria della falosoßa.
E professore farà la storía del Teismo da

Leibmtz sino al principio del secolo III.
Si esamineranno le forme varie assunte da

queste dottrine negli scritti di Leibnitz e di
Wolf, di Reid e dei filosofi scozzesi, dei Deisti
francesi del secolo IVm, di Kant e dei suoi se-

guact.
L'ottimismo diLeibnits sarà fatto particolare

soggetto di stn<lio e di confronto con le dottrine

teologiche di Platone, di Aristotile, di Agostino
e Afslebranche.
Saranno esaminate le basi dello Spinozismo

e si indagherà il vero ed il falso del panteismo.
Si ricercheranno finalmente le relazioni del

Teismo coll'ordine morale e collo svolgimento
religioso dell'umanità e si noteranno i progressi
compiuti da questa dottrina.Prof. Lurer Fsnat.

Filosofía ragionale e morale.
Il professore, dopo avere esposta nell'anno

passato, una parte di filosofia rassonale. cioè la
teorica del bello, esporrà nell'anno prossimo la
filosofia morale, intitolando le sue lezioni Ar-
monia del ósono col vero; talchè, data primie-
ramente la ragione universale del bene e des

criteri a conoscerlo e ad effettuarlo, passerà
quindi a svolgere i principii del diritto, del 40-
vere e dell'utile.

Prüf. Aversto Costr.

CORSI COMPLEMENTARI.

Lingue delfestremo Oriente.
Nella prolusione il professore prenderà in e-

same fautenticità del famoso monumento di
Yu, conosciuto sotto il nome più comune di co-
lonna del monte Hang, e parlerä pure degli an-
mali dei libri di bambi.
Dividerà poiPinsegnamento in superiore ed

elementare.
- Per gli uditori di secondo e terzoanno conti-
nuerà Pmterpretazione delle massime del Santo
Editto amplificate e parafrasate.
Per gli nditori di primo anno esporràipririci-

pii della scrittura e della lingua cinese, ai pre-
cetti accoppiando faciliesercin di lettura e di

spiegazione.
Prof. ANTELKo SEVERINI.

Lingua e letteratura araba.
Leggerà nel primo semestre la raccolta di

poesie antiche intitolate: PHamasa ossia La

virtù di guerra coi commenti; e pei princi-
pianti le favole di Lockman.

Prof. MICHELE AKARI.
Sanscrito.

11 professore quest'anno farà un corso di in-
troduzione agli studii vedici.

Legioni preliminari:
1. La lingua vedica.
2. Lo stde vedico.
3. Il ritmo vedico.
4. La poesia vedica.
5. Gli inni alfAurora.
6. Il commentatore L'ayan'a.
Interpetrazioni degli Inni delR'igveda alPAu-

rora.

ProE ANGELO DE ÛUBERNATIS.

Diplomatica e paleografia.
L'incaricato di questo insegnamento nel pri-

mo semestre tratterà degli elementi dellapaleo-
grafia latina; nel secondo semestre occuperà gli
alunni in esercizi di paleografia e diplomatica e
farà un corso di lezioni sulla cronologia.

Dott. SILyre DE AADREIS.

ßlatistica.
Nella mancanza di un buon corso elementare

di statistica, che possa servire di norma alle
pubbliche lezioni e da proporsi alla gioventù
bramosa didedicarsiaquesti studi, il professore
sottoscritto nei precedenti anni si ottenne al
compenso di svolgere partitamente i più impor-
tanti tra gli argomenti che soprabbondano nel
campo vastissimo di questa scienza. Riunendo
poi quei materiali, e dando loro un ordine lo-
gico, ha potuto compilare un Trattato elemen-
tare di statistica e di questo si prevarrà nelle
lezioni del nuOTO BBRO 6colastico, proponendosi
di pubblicarlo modificato e corretto, ove ciò ri-
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chiedasi dal giud zio libero, disappassionato di
valenti coltivatori delle scienze economiche.

Prof. ATTimo Zeccasi-Oar.assis:

Corso libero di lingua e letteratNig
dello Zend-Austa.

Il sottoscritto, nel suo corso intorno alla lin-
gaa e letteratura dello Zend-Avesta, spiegherà
alcuni testi zendici, cominciando dal secondo li-
bro del Vendidad.

Dott. Caar.o Girssul.

ISTITUTO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
DI VENEZIA.

Avviso di concorso.
E aperto il concorso all'ufficio di secondo

scrittore nel R. Istituto di scienze, lettere ed
arti di Venezia per gli aEari di cancelleria, per
l'aspezione sulle varie collezioni scientifiche e

per gli altri incarichi che fosse opportuno di af-
tidargli.
L'annuo atipendio è di lire 777 73.
Gli aspiranti dovranno entro tutto il dicem-

bre prossimo aver fatto pervenire al suddetto
R. Istituto, residente nel Palazzo Ducale, la
loro domanda corredata di tutte le carte certi-
ficative della loro capacità a quell'uffizio.
A di 19 novembre 1868.

Il Segretario
del R. Istituto di scienze, lettere ed arti di Venezia

G. Naxus.

R. PROVVEDITORATO DEGLI STUDII
PER LA PROVINCIA

della Calabria Citeriore.
Per autorizzazione avuta dal Ministero della

pubblica istruzione col dispaccio del 28 ottobre
p. p ,

n° 9414, si dichiara nuovamente aperto il
concorso a sette posti semigratuiti in questo
convitto annesso al R. liceo ginnasiale Telesio
fino a tutto il 15 dicembre. L'esperimento avrà
luogo nel giorno 16 successivo. Gli aspiranti do-
Tranno presentare per l'ammissione entro il ter-
mine stabilito al signor rettore del detto con-
Vitto:
1• Una domanda scritta interamente di pro-

prio pugno, in cui sia dichiarato a quale classe
di corsi secondari intendano essere ascritti
2°L'atto di nascitadebitamente legalizzat da

cui risultil'età non maggiore di 12 anni;
3° Un attestato degli studii fatti da cui si

vegga che gli aspiranti entrano per lo meno allal' classe ginnasiale;
4•Un attestato di vaccinazione o di sofferto

vainolo, ed un altro che comprovi una costitu-
zione sana e scevra di ogni genere di malattia
attaccaticcia e schifosa;
5•Un ordinato del Consiglio municipale in

cui si dichiari la professione del padre, il nu-
mero e la qualità delle persone componenti la
famiglia, la 6omma pagata a titolo di coe'rilm-
zione, il patrimonio che il padr4 a la madre
posslede.
Le prove di merito si faranno per esame

scritto ed orale. Gli esami per iscritto consiste-
ranno in un componimento italiano e in un que-
sito di aritmetica per gli alunni che hanno sola-
mente compiuto il corso elementare; in un
componimento italiano ed in una versione dal
latino adattata alla classe rispettiva da cui si
proviene, per tutti gli altri.
Gli esami orali verseranno sulle materie che

hono richieste per la promozione alla classe a
cui aspirano rispettivamente i candidati.
Cosenza, 5 novembre 1868.

Il R. Proceeditore
ANTONIO IlORAGNOLI.

REALE ACCADE31IA DI 3IEDICINA DI TORINO
Pretnio RIBERI -- 3° CONC0r80.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di

L. 20,000 alPantore dell'opers, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868 69-70, o della aco-
perta fatta in detto tempo, laquale opera o sco-
perta sarà per essa giudicata avere megho con-
tribuito al progresso ed alvantaggio dellascien-
za medies.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi·
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, so-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti più importanti delle loro
opere.

Torino, i* agosto 1868.
R Presidente: Boncossa.
R Segretario: G. RIZEETTI.

IL IIINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZI&
E DEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18 e 19 del R. decreto
6 dicembre 1865, no 2626, sull'ordinamento gin-
diziario, e gli articoli 3,3,4 e 5 del regolamento
relativo approvato con R. decreto 14 dicembre
1865, n•2641;
Veduto il R. decreto 17 maggio 1866, n• 2921,

col quale venne determinato a quattrocento il
numero degli uditori, e vennero fissate le mate-
rie sulle qualideve versare laprovadel concorso;

Decreta:
Art. 1. È aperto il concorso per numero cen-

toventi (120) posti di uditori. Esso avra luogo
neigiornilo, 17, 20, 23 e 31 del mese di marzo
del venturo anno 1869 presso tutte le Corti d'ap-
pello del Regno.
Art. 2. Le domande per l'ammissione al con-

corso corredate da' documenti relativi saranno
presentate ai procuratori del Re presso i tribu-
nali civilí e correzionali nella cui giurisdizione
dimorano gli aspiranti a tutto il 31 dicembre
prossimo per essere trasmesse da' procuratori
generali al Ministero nella prima metà del se-
guente gennaio.
Dato a Firenze, li 13 novembre 1868.

18 Ministro: G. Da FlurPo.

ULTIME NOTIZIE
Abbiamo per telegramma da Napoli in data

del 24:
Questa sera in piazza del Plebiscito, fa ese-

guita dalle musiche militari una gran serenata
in onore dei Principi Reali, con grande con-

corso della popolazione.
Ün altro telegramma daCaserta recache ieri, .

24, fu inangarato con intervento della Deputa-
zione provinciale, del Consiglio di prefettura,
del sottoprefetto e le autorita municipali diPie-
dimonte e Dragoni e gran concorso delle popo·
lazioni il nuovo gran pontesul Volturno presso
Dragoni, controito a spesedells provincia e del
Governo.
Sulla propo sta del sindaco di Dragoni, al

nuovo ponte, in omaggio ai Reali Principi,
fu imposto il nome di Ponte Umberto-Marghe-
rita.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Confini romani, 24.
Questa mattina,alleore 7, vennero giustiziati

a Roma Monti e Tognetti.

Berlino, 24.
Corre voce che il barone diTerther sia ri-

chiamato a Vienna.
Il conte di Reuss sara probabilmente nomi-

nato al posto del conte di Golts a Parigi.
Parigi, 24.

Chiusura deBa Borsa.
28 24

Rendita francese 3 e . . . . . 71 70 71 65
Id. italiana 5 o

, . . . . . 56 80 ð6 90

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

. ,420 - 420 -

- Obbligazioni. . . . . . . .
.
.223 75 221 75

Ferrovie romane
. . . . . . . 46 50 47 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.117 - 117 -

Ferrovie Vigorio EmdNNele
.
48 - 47 50

Obbligazioni ferr. merid. . . .141 60 142 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 5 */4 5 %
Credito mobiliare francese . .297 - 302 -

Obblig. dellaRegia Tabacchi.423 - 425 -

Vienna, 24.
Cambio su Londra

. . . . . .116 90 - -

Londra, 24.
Consolidati inglesi . . . . . . 94 là 94 */,

Angerville, 24
Lo stato di salute di Berryer è disperato.

Parigi, 24.
I gerenti della Tribune, del Réveil, dell'Ave-

nir national, del Temps e del Journal de Paris
furono citati a comparire venerdl innanzi al tri-
banale sotto l'accusa di avere eceitato odio e

disprezzo contro il governo.
Ifadrid, 24.

La sottoscrizione al prestito is prolungata
fino al 15 dicembre.

Ifadrid, 24.
Alcune bande earliste poco imþortanti sono

comparse nei dintorni di Enrgos.
Espartero scrisse una lettera al governatore

civile di Salamanca nellaqualeSide che egli non
ebbe mai viste personali; insiste sulla necessità
di appoggiare il Governo onde realizzare il più
prontamente che sia possibile la riunione delle
Cortes che dovranno redigere la legge fonda·
mentale dello Stato.

herlino, 24.
1.a Gassetta della Croce, parlando del passo

del Liõro Rosso relativo alla questione dello
Schleswig, dice: Ignoriamo Ëno a qual punto il
barone di Beust sia autorizzato da un'altra po-
tenza a tenere un simile linguaggio. Bisogna che
si sappia a Vienna e dappertutto che se la

guerra venisse provocata dalla persistenza della
Prussia di conservare Doppel e Alsen, questa
guerra desterebbe in tutta la Germania del Nord
un movimento nazionale analogo a quelli del
1813 e 1815 ed infiammerebbe pure il senti-
mento della Germania del Sud. Non è gia la
Prussia cheprovoca la guerra; la provocherebbe
colui il quale ci costringeese a restituire una
proprietà legittima e ad abbandonare la nazio-
nalita tedesca.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 24 novembre ISIS, ore 1 pom.

La pressione barometrica ha continuato a di-
minuire da 2 a 4 mm. su tutta la Penisola.
Pioggia al centro e neve al nord.
L'Adriatico è calmo, il Mediterraneo è agi.

tato. I venti continuano a soffiare in diverse di·
reziom.

Barrasca nel golfo di Lione, esulle coste della
Provenza.
Il tempo si mantiene barrascoso e piovoso.

SPETTACOLI D'OGGI.

TE&TRO DELLAPERGOLA, ore 8 -Itappre-
sentazione dell' opera-ballo di Meyerbeer: Il
Profeta. -- Ballo : Fiamma d'amore.

TEATRONICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia Italiana, di cui fa parte la signora
Adelaide Ristori Del Grillo, rappresenta:
Rita Bernard.

TE&TRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matica Compagnia Lombarda diretta dal si-
gnor cavaliero AlamannoAforellirappresenta:
Gli uomini serii.

TEATRONAZIONALE, ore 8- La drammatica
Compagnia di Lodovico Corsini rappresenta:
Stenterello e suaJiglia comici afabulanti.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE

faggs asiB. MassediFisica eMaria malienis di Efrafat
Nel giorno 24 novembre 1868.

ORE

Barometro a metri 9matlaa. 3 pain. 9 pain.
T2,0 enl liveno del
mare e ridotto a .. .. ma

sero........ 7$6,0 755,8 155.2

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 12,5 12,0 12,0

Umidithrelativa .. 80,0 85 0 85,0

Statodeleielo. . . . nuvolo pioggia pioggis
diresione . . SE SE BE

Vento forza . . . .
debole debole debole

Temperatura == == ...••••• + 14.5

Temperatura minima. . . . • • • • . ‡ 8,5
Minima neDa notte del 25 novembre. + f i,0

Pioggia nelle 24 ore . . . .
. . . .

mm. 3,3

FRANCESCO BABBERIS, gdfesto.

I

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 25 novenere 1868)

en E costanTI rass comm. rixx raossmo

V A LOB I S i--- sommua

g!LDLD LD

Rendita italiana5 010 . . . . god. 1 lugho 1868 a

Impr. Nas. tutto pagatoi 0[0 lib. 1 olt. 1868 •

Eendita italiana 8 Ogo . . . . . . > Id. 36 40

Obbhgas. sui beni eccles. 6 0¡O > © >

Obb.o010 Regla Tabacchi l808 Ti-
toli provvisori (oro; . . . . . > 500 >

Azioni Tabacco
. . . . .

. . . • •

Imprestito Ferriere 5 . . . . > 1 luglio 1868 840 >

Obbl. del Tesoro 18495 p. 10 > id. 480 >

Azioni della Banca Nas. oeeana > 1 genn. 1868 1000 >

DetteBanca Nas. Begno d'Italia a i lugho 1868 1000 >

Cassa di sconto Toscana in sott. • 250 >

Banca di Credito italiano . . . .
> 500 >

Azioni del Credito Nobil. ital. »
Azioni delle 88. FF. Romane. . > 500 a

"¾*w,¾:'.67tiche 500 >

Obbl. 6 SS. FF. Centr. Toao. > 1 luglio 1868 500 >

Obbl. 5 delle suddette . . . .
» 500 a

Obbl. 8 delle 88. ¥F. Rom. > 500 >

Azioni d ant. 88. FF. Livor. » 11aglio 1868 420! >

Dette (dedotto il supplemento) . > id. 420 2'O •

Obb delle suddette CD > 500 t68 >

Obb delle 88. FF. Mar. > 500 >

Dette to il supplemento) . , 500 >

Asioni 88. FF. Menaionali . . . • l lug a l 500 >

ObbL3 010 delle dette. . . . . . > 1 ott, 1868 500 a

Obb. dem. 5 0¡O in s. comp.di 12 > id. 50a >

Dette in serie pico . . . . .
• id. *

Dette in serie non comp. .
» 505 >

Imprestito comunale di Napoli in »

oro (in sottoscrizione) . . . . > 150 m

Petto liberato . . . . . . . . . • •
.

500 >

5 italiano in piccoli pezzi . . > l lughe 18681
8 idem . . . . . . . .

» 1 aprie 1868

N ovo r ei nse inoro in sott 250
ObbL fo e del Monte dei Paschi 5 010 . . 500

59 82*, 59 77 ,
a 77 65 77 55

36 55 a a

167

> 257 > 256 a

a thi e a

60 10 60 05 a

, 1540
, a 1120

438>
439>

6020
37»
7810

416

un D CAMBI L p cAusI L D

IJvorno . . . . . 8 venezia elr. gar, so Londra . . . a

Na 11......30 '- 80 • ••....90
. . . . . . 30 Prancororm

.

'

Ma ha. . . . .Genova
. . . . . 80 Amsterdam . .

.
90 o d'oro. . 21 28 21 27

Torino
. . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 5Oy0 .

PRE2ZI FATTI

5 0¡O 59 72 II, - 75 - 77 */s -80 - 82 */, p. fine corr. - 60 05p. finedicemb. pr. -
Obbl. Tabacchi 425 per cont,

asinaaen: A. Morrsu.

A lW JW RI lWE - Mercoledì, M novenibre 1868.

Citazione per pubblici proelt-l, Il proenratore del Re presso il tri- fossero pill in grado di averne cono-banale di Chieti; scenza.Al sigaor presidente e giudiel del Letto ilsoprascritto ricorso e tutti Letto Particolo 140 del Codice ditribunata civ. e correzionaledi Chieti. i documenti con essoesibitl; procedura civile;Il prmelpe di San Buonosignor Ric Veduto fatticolo 146 del Codice di ggcardo Caracciolo e la signora Marghe- proceduta dittle• dbunale:
rita Caracciolo, proprietarii domiei- Poichairicorrentisonosianiformati SulleoonclusiontdelPubblicoMini-
liati e resider ti in Napoli, quali unies alle prescrizioni del mentionato arti- stero uniformi, deliberando in Camera
eredt e rappresentants la iltustre casa uuto, dimostrando la diflicoltà della di consiglio sul rapporto del giudiceprmelpescadiSan Buono, espongono, citazione nei moal ordinarii pel con- delegato signor Stranieri, autorirsache sono nel dritto e nel possessoim- siderevole numero delle persone a et- i signor: Ricoardo e Margherita Carae-
memorabile e da che i loro maggiori tarsi, ed il dritto e possesso a riscuo- ciolo citare perpubbitei proclami tutti
acquistartno la vasta tenuta di San tere i canoni in grano ed in denaro, I possessort della vasta tenuta di San
Giovanni ilario, con istrumento dei 10 giusta si ossartava colla deliberazione Giovanm Ilario meno rGiambattista
hb la6n8 . com resa ne comu li questo tribuna ! 2 stante;

no P t R aË
ot a dad teoloni, e col Che piaccia al tribunale autorizzare NT eN diDome oo, liv stro

possesso fa citazione nei modi prescritti dal sarà fatta nei m inrdinarii voluti
n ee

n atac a a

'"" menzionato articolo 146Godice di pro- dalle leggi di procedura eivde;
ed in denaro, ed issi sono 470 circa

cedura civile• Ordina inine che delle copie del
individui residenti nei due angiriett

Chieti, 8 ottobre 18ô8.
Bortone. giornale degli annunzil giudiziarii ri-

muni, n ine "I Letti gli atti e la requisitoria del gn a a¾m er lo sClo de

compilati nel 1838; salvo le variazioni
PubbhcoMinistero; componenti la tenuta suddetta.

per le morti segnandosi gli eredi e
- 11tribunale osserva che la domanda Pronunciata nel tredici ottobre mil-

trasm'asioni ad altri per altri titoli, det signori Riccardo e Margherita Ca- le ottocento sessantotto in Chieti dai
couledallostatorettificatoalpresente. racciolodirettaad ottenere fantoris signori Angelo Rizzoni, presidente;zastone, onde procedere alla citazione Glacinto De Thomasis e 6ennaro Stra-
ducen vt e a

p blici proc dLtu iLpo nieri, ginoici.
tenaria, e p.-r efLtto dell'art 1563 [lario, di cui sono proprietarii i ri- A. Rizzoni, presidente.<iell'attuale Codice civile, di citar" chiedenti. è pienamente giustiieata G. Stranieri.tutti i possessori ed en6tenti alla rin- imperoechò dai titolte documenti esp. G.De Thomasis.novazione dei titoli e riconoscimento bili, risulta che gli attuali possessor¡ 31. De Benedictis, vice canc.del dritto e possesso negli esponenti

sono circa 470 e domiciliati in diversi ßpeciM'deri notere a canom in grano ed in
ren per la fafi i di p Carta pel ricorso . . . L. 2 20

co ra s o itnot i imho ra nte: art. 146 Codice procedura i a ngistm a

r
e

rasernialone a

t i i reib o con quelle rnale de i nunrzi «I Totatelire 7 65
In sostegno della presente domanda nei comuni,ove sono si i i beni e ciò N. 2623 del registro di quietansa,si esibiscono i seguenti documenti: per dare maggiore pubb icità alla ci-1° Copia d'istrumento dei 10 feb- tazione medesima, e perchè i aitati V. DE JENNIS.brare 1680 (reg in Chieti al n 1009).
2° Produzioni compilate per lo stes- farisµsta settaso oggetto nel 1838

a3· Stato nominativo e dettagliatodi 1. Giovambattista d'Amello, domiciliato in Bucchianico, dell'esten-tutti i reddenti (reg in Chieti al nu- sione di 2 25 76, contrada Pantanelli
. . . . . i 38 86mer i

8 citobre 1868. 2. DanielemedU ba d'Angelo, id. inBuochianico, delfest. 2 65 28,
27 77Giustino Ciavolich, procuratore. 3. Pasquale Bascelit Id. In Bacchianico, dell'est. 2 55 68, contradaAddi 8 detto. Presentato il sopra- Passo di Villamagna . -

. . . . . . . 2 49 95scritto ricorso in cancelleria ed Iscrit 4. Crispino Bascelli, is. in Bucehlanico, delfest 2 89 68, contradato nel relativo registro sotto il nume Passo di Villamagna
• - .

. . . . .
2 03 65ro 54•

.
5. Francesco, Giustino e Giuseppe Baseella, id. In Chieti, dell'est.Addi detto. Si comunichi al Pubbli- 2 85 80, contrada Passo di Villamagna .

. . . .
4 7ô 74co Ministero per le sue conclusioni 6. Luigi, Vito, Giovanni ed ignatio Bascelli, id. In chieti, dell'est.per indi farsene rapporto al Collegio 1 37 56, contrada Passo di Villamagna - .

.
I 20 34dei giudice signor Stranieri il giorno 7. Camillo, Bartolomeo, Domenfeo e Giovanni del Rosario, id. iradi martedi 13 del corrente mese- Ripa, deWest. 3 49 52, contrada Passodi Villamagna .

.
3 21 68

li presidente 8. Railaele di Blase, id. in Chieti, dell'est. i 34 54, contradaPasso
A. Rizzoni. di Ciano

. • • • • •
• - · ·

.
1 80 50

tenisposta setta
is grau

9. Ignazio Brunetti, id. in Bucebianico, delfest. I 21 01, contrada
Pantanelli . . . . . . .

i 75 88
10. Ludovico Brunetti, id. in Bucebianico, dell'est.i 7f 36,contrada

Pantanelli . . .
. , , . . . . .

2 31 43
11. Raffaele, Carmine e Camillo Cellini, Id.In Ripa, dell'est.5 60 32,

contrada 8 Jenno
.

. . . . . . . .
6 04 04

i2. Ralfaele Cellini, id in RIDs,delrest.78 88, contrada S. Jenno
.

74 04
13: Luigi Concorte, id. in Chieti, dell'est 2 31 20. contr. S' Lucia .

2 52 26
14. Vincenzo Cerricelli, id.In Chieti,dell'est. 74 80, contr. S' Lucia. t 01 81
15 Antonio Cremonese, id. In Chieti, dell'est. 2 di 28, contrada

Santa Lucia
. .

. . . .
. .

2 22 18
16. 6iovanni De Berardinis,Rafaele Volpe, Filippo Zaccariol,id.in

Bucchianico, dell'est 2 liO 24, contrada sa ga casoria .
.
2 22 18

17. Carmine Cavalluect. id. InBacchianico, deh*est. 16 32,contrada
Santa Maria Casoria

. . . . . .
.

. . 20 83
18. Daniele Cavallucci, id in Bucebianico dell'est. i 03 36,contradaSanta Maria Casoria

.
.

. .
i 44 90

19. Sabatino, Carmine, Tommasoed Antonio Cicalini, id, in Chieti,
dell'est. 4 40 64, contrada Alento . . . . . . 5 02 21

20. Rafaele Cicalino, coning! Antonia Clealini e Ignazio Bascelli,
id. in Chieti, dell'est. 2 99 20, contrada Alento

.
. .

2 22 182f Bahatino Ciealino, id. in Obieti, dell'est. 21 76, contrada Alento. 27 7722. Nicola e Cesare di Domenico, id. In Chieti, dell'est. 5 14 08, con-
trada San Jenno

.
. ,

,
. . . . -

4 99 90
23. Francesco e Giuseppe d'Ettorre, Maria maritata con Baseelli

Domenico, id. in flipa, delfest 69 36, contrada San Jenno .
92 56

21. Giustino d'Ettorre, id.in Bucchianico, dell'est.09 52, contrada
San Jenno

. . .
. . . .

f 3 8825. Domenica e Filomena d'Ettorre, Id. in Ripa, defi'est. 25 84,con-
trada San Jenno

.
. . .

.
. . . .

34 7126. Ann'Antonia Pirmanimoglie di Giustinn del Rosario, id. In Ripa,
delfest. 4 84 60,contrada Passo di Villamagna. . . .

3 56 40
27 Giustino del Rosario e Giacinta PirmanimogliediGiustino Espo-

sito, Maria Giustina Firmani maritata a Domenico Fusillo, id.In Ripa. delrest 2 73 36, contrada Passo di Villamagna .
.
2 22 18

28. Giovanni Tondino Proietto, id. in Hipa, dell'est. i 63 20, con-
trada Passo di Villamagna. . . . .

.
.

.
i 85 13

29. Francesco di Falco, id. In Chieti, dell'est. 3 58 96, contr. Alento. 2 77 72
30. Damillo e Nunziato Peca, Antonio e Camillo di Luzio, idem in

Chieti, deh'est. 77 52, contrada Pas•o di Ciano
. . .

i 01 13
3I. Domenico Galliano, id. In Chieti, dell'est. 32 64,contradaSanta

Lucia
. . . .

. . . . .
50 91

32. Maddalena Galletta, id. in Ripa, delPest. 4 52 88, contrada San
Jenno

. . .
. . . . .

4 25 83
33. Vincenzo, fanazio, Liborlo Costantino, e Ralreele Jerzi, id. in

Chieti, dell'est. 1 89 60, contrada Passo di Villamagna . .
2 12 90

34. Tommaso di Lanzo, Ludovioo e Donato de Leonardis, id. in
Bucebianico, dell'est. i $3 64, contrada Fogliano .

.
.

1 44 17
35. Vincenso Cinalli, id. in Bucebianico, dell'est 1 70 36, contrada

Pantanelli
. .

.
. . . . . .

.

2 22 18
3ô Raffaele de Leonardis, id. In Bucchianico, dell'est. 32 64, con-

trada Foaliano .
. . . . .

43 97
37. Urbano de Leonardis, id. In Bueebianico, delfest. 02 38, con-

trada Pantanelli e Fogliano
. . . .

2 22 18
88. Michele e Domenien de Lennardis, id. in Bucchianico, dell'est.

20 40, contrada Pantanelli e Fugliano .
.

.
27 77

39. Antonio de Leonardis, id. in Bucchianico, dell'est. 14 961, con-
trada Pantanelli e Fogliano . . . .

.
. . 18 51

40. Domenico e Michele de Leonardis, id in Bucchianico, delfest.
40 80, contrada Santa Maria Casoria . .

48 60
41. Carmine. Natale, Domente'Angeln, Sabia di Lillo, marttata a

Luigi Scoppetta, id. in Bucchianico, dell'est. 6 71 84, con-
trada Pantanelli eFiume Alento . . .

.
. .

3 23 32

caniiµ.h asu.
in gmr

42. Natale di Lillo, id, in Bucchianico, deB'est. 2 3i 20, contrada
Castello . .

.
.

·
·

, . . ,
i 68 63

43. Carmine di Lillo, id, in Snooblanico, dell'est. 24 18, contrada
Foiano. . .

• •
•

•
•

•
• . .

32 40
44. Giuseppedi Labio, fd. In Bacchianico,dell'est. i 08 80, contrada

Castello
.

.
. .

.
. - - · . .

83 31
45. Antonio di Lusio, 14. in Bacchianico, dell'est. 3 67 20, contrada

Passo di Giano
. . . . . . - • • • 5

4ô. Ignario, Giustibo eFranoeseo di Lusia, id. in Chieti, delfest.
89 76, contrada Passo di Ciano. . .

1 20 34
47. Camillo e Nunziato Peca, id in Buccilianloo, 2 88 32, contradÀ

Passo d¡ riano e Castello . . . . . . . .
2 26 80

48. Carmine e Camillo di Lusio,id, in Bueehianico,delfest. 3 94 40,
contrada Passo di Olano

. . . . .
. . .

3 49 15
49. Amadio eGiustino di Luzio, id. in Chieti, delfest. 371 28, con-

trada Parao di Ciano . .
.

.
. .

. . . 2 93 92
50. Ignazio di Lusto, id, in Bacchianico, delfest. 3 94 41, contrada

3 49Passo di Ciano
.

05
5t. Daniele Mammarella, jd .in Šnecáianico, delfest. 2 Ít 16, con-

trada Foiano . . • •
2 86 97

52. Giorgio Mammarella, id. In Bucchianico, delfest. i Š2 32 con
trada Poiano

. . .

2 08 28
53. Nicola e Vincenzo Mammarella.id in BuceÍlianico, dell'eÀtens.

1 93 12, contrada Santa Maria Casoria .
. . . .

2 49 95
5t. Vincenzo Mantile moglie a Giuseppe di Pasqua'a?. e costui qual

tutore dei minori Camillo e Donato postumo; Bagaeta mart-

tata con Domenico Ciammaighellae Filomena Manuis moglie
di Lu•gi di Pasquale. id. in Chieti, dell'est, 2 Si ti, contrada 2 66 15Castello e Passo di Ciano . . . . . .

•

55. Pasqua Mantile maritata con Camillo Peca, Maria Manille mo-
glie di Antonio Carritelli; Francesca Mantile moglie di Car-
mine Mantlie,AntonioeCarmine Scoppetta, id in Bucchiani-
co, dell'est. 3 38 66, contrada Castello e Passo di Ciano. , 4 53 6f

5ô. Arcaugelo Mantile, id. in Bucchianico,deh'est. 5 61 68, contrada
Passo di Giano e Fiume di Alento

. . .
• • •

S
57. Giuseppe Mantile,id. in Chieti, dell'est. 6 27 60, contrada Colle

Grande.
.

.
. .

.
. . . .

7 86 88
58. Antonio blantile, id. in Bucchianico, delrest. i 91 76, contrada

Pisciaralti
.

.
.

. .
.

.
. . .

2 36 06
59. Antonio Mantile, it. In Chieti, dell'est. f 89 04, contrada Fmme

Alento
. .

.
. . . . . . . .

2 22 IS
60. Ermenegildo ad Emidio Mantile, id, in Bucchianico, delfesten-

sione 2 20 32, contrada Pasciarelli. . . . . .
2 43 00

61. Candeloro e Sabatino Mantile, id. inBocchianico,delrestensione
3 16 88. contrada Pisciarelli sotto al Castello.

. . .

2 63 83
62. Mariano Mantile, id, in Bucchianico, deh'est. i 42 80, contrada

Passo di Ciano . . .
. . . .

- -
I 15 SS

63. Domenico Mammarella, id. in Bucchianico, dell'est. 0 35 36,
contrada Pantanadi . .

46 28
64. Ratraele,Giovanni e Giuseppe Mieomonaco, id. in Bucchianico

dell'est. 4 52 88, contrada Passo di Villamagna . . .
6 10 99

65. Michele di Nardo, id. in Bucchianico, dell'est i 41 44, contrada
Pantanelli

. . . . . .

I 80 51
66. Giuseppe diNardo,id. in Bucchianico, dell'est. i 08 80, contrada

Alento
.

. . . . .

I 55 05
67. Luigi e Carmine Antonio d'Ortona, id, in Ripa, delfest. 4 29 75

contrada San Jenno
.

. .
2 22 18

68. ConcettaOrsinimaritatacon Haffaele Cerrite11i, id. in Chieti,
delfest. i 64 56, contrada Piuma Alento . . .

.
2 TO 78

69. Carmine eDomenico Antonio Orsini ed eredi di Camillo Orsini a
nome Giustmo, Giuseppe e Giovanni, id. in Chieti, delfest.
2 36 64, contrada Fiume Alento .

.
. .

3 21 69
70. Carmine Orsini, id.in Chieti, delfest. 28 56, contrada Fiume

Alento
. . .

37 03



AAZ¾ETTA UFliIGIALE DEL REGNO D'ITAIJA

ferriigNis utig
(mispiiÊt Itíta MODiCO, O Û0000, 8 ODE TO nel ter- I SOCIETÀ ANONIIIAn pu

la gran mine di venticinque i innanziil7f. Domenie'Antoalo Orsini, id. In Chieti, dell'est. i 40 08, contrada !61. Camilla fu Nicola Marinubei, id.in Ripa, tiell'est.48 96, contrada ripetuto tribunalecirl ne corretionale mar.LEFinme&lento
. . . . . . . .

.18977 nietaro.
.

. . 847gdiChieti,etuttiglialtrifndisiluise-72. AnfAntonia Orsini maritata con Domenico Santoro, Annado- 102, Giustino, Gloseppe e Camillo Masci, Id.h Ripi dell'est.08 16 gosti netto stato e questi per puhty,icimunica Orsini, moglie di Sabatino Penn, id. in Bucchianico, contrada Candelaro

. .
. s .

09 31 i proclami, ecome consitarii, possesso-dell'est. i 59 12. contrada Fmme Alento
. . .

2 43 01 163. Domenico e Stefano Masci, id.in Ilipa, dell'est 57 !?, contrad I ri ed enitentidegl'istanti, a chi si ap-13. Rosa Orsini maritata con Giuseppe fu Giacomo Peca, id.in Bue. Unndeinro
. . .

. . , .
.

. .
83 31 I partiene 11 dominio diretto per titolo Si prevengono i signori arlonisti che la Commissione mista nella sua se-ehianico. deh'est. 89 76, contrada Fiume Alento . . .

I 20 34 164. Emi.iio, Niccolo, Tarenina Paternostro, moglie di Antonio di | di proprietà e possesso immemorabile, data 23 corrente, visto l'art. 75 del nuori Statuti, ha delilx•rato ,convocare la74. Camille di Pamio, id in Ghieti, delfest. 72 08. contr. S Anno. 97 19 Francesco, id.ia Illpa, dell'est.34 00, een 9 p. olisi, contrada da i prissa adunanza generale pet di 29 del prossimo decembre, all'unico oggetto di75. Giuseppe Pees, it. In Buechlanico, dell'est. 4 24 12, contrada luforri.
. . .

.
. .

. . . .
46 28 1° Santir ordinare che tutti i conre° eleggere icomponenti il nuovo Consigho.26. Gi a e 10 Peca, Íd.in ChieLÎ, dell'est. i 84 16, coÔtrad e o i e à 54 10

a ta o e a o i de 1 o i t eæbi adie r ti per ue irorn nella residenza
'11. Anto io, Domenico e Giustino Pichicchio, id, in Bucchianico, Noceto

.
. . . . Ti 74 nale delegberá, e nel giorno ed ora Con successivo avviso Terrà loro tempestivamente comunicato il Regola-dell'est. 7 20 80, contrada Pantaneth

. . . .
4 44 36 107. Paolo di Mois, id.ia Ripa, dell'est.51 68, contrada Noceto

.
Ti 74 che saranno al proposito destinati, af mento della detta Adonaura.78. Giuseppe Peen, id in Bucchianico, dell'est. 1 41 44, contrada 168. Sacro Monte de'morti, id.in Hipa, dell'eskt 71 36, contrada inché a di loro spese, si proceda alla Firenze, 24 novembre 1868.Fiume Alento

. . . . . .
.

.
.

2 24 49 Molino al Forn 2 31 43 stipula di pubblico istrumento di rifi" Per hrCommissione inista
79. Urbano, Giussope Sabatina,1gnazioPees,id.inBucchianico,del- 169. Nicola fu Giuseppe,Òarlone MenniliÍe GiustinoFamilo e Paot; novazione e ricognizione, sul quale si

T. MANGANI."
l'est. 7 84 72, contrada Fmme Alento

. . . . .
8 93 31 di Meia, id.In Ripa, nell'est. t 75 16, con !!9 olivf, contrada dichiarerà la estensione del terreno 382180. Urbano Peca, id. in Bucchir.itico, den'estens. 2 77 44, contrada Fedovella e Noceto

. .
.

. . . .
.

2 43 Of cheeinseun colonog.ossiede, la natura · •

81. 0e e to Panart, id, in flucchianico, delÍ'est. 19 04, contrada
3 01 04 170. Ca

,
1 leÛŸ2

,
nn 177usello, n lo Salvaet e i i

4 05 02

enti les la uset kenetta qm Û¾ÊÛ ÛÛÊÑ 3794
no.

. . . .
.

.
. . . .1620171.Luir,ieStefanoeredidelfuAntoniodiMola,id,infilpa,del- diagostodiciascunannodovrannoso-82. Gioacch'Go e Carmine Panara, it in Bucchianico, delfestens• Pest. 51 68, con 18 p. olivi,contrada Fedovella

. .
.

71 74 lidalmente ed Indivisibilmente soddis- AVVISO DI 1• INCANTO
83. Ánt o rc d n

dcÏl'est. i 29 20, contrada S.Janno
· 172. Franne copa di i na, id.in Ripa, dell'est 32 61, con 4 olivi fare ag ista i nata s tha-

per fappdÎle ÑelÎa ridsgiond APA Îagaartil0 Ài ÂNCONG84. Domenico FrezzA,ld.inpH pa, dell'est 24 48, cuatradas Jennu
.

3? 40 173. Camilla Mercante, CarolinaAngelucci, id.in Ripa, deh'est.87 04, neri e pagare a contanti in Bucehia - ad uso di osagaggeni generali.85. Giustino Prato, id. in Ripa, dell'est. 2 78 80, contrada 8 Jenno
.

2 05 49 con 60olivi, contrada Fedovella .
. . . .

i 18 03 co nei palazzo Principeseo all'attuale86. Domenic'Antonio Prato, id. in Riva, deh'est.4 48 80, contrada 174. Giustino Niecolò, id.in Ripa,dell'est. 40 80, contrada Pedovella 55 54 agente signor Leopoldo Urbanneni, o approvato dal Consiglio comunate in sedutade19correntsmese il progettoS. Jenno e strada di Villamagna . . . . .
.

5 16 10 175. Giovanbauista Pizzies, Pasquate tiSabato, NicolaMarcone e Li- a chi da seguito potriessere destinato teenteo compilato dalfingegneredel comune portante le date. 18 luglio e 2887. Nicola, Giovanni, Camillo e Raffaele del Rosario, id. in Chieti, berata Sacchi, id.in Ihpa, dell'est.3 34 56, cont Flume Foro. I 35 10 e rinvenuto in detto palazzo, autoris- ottobre 1868, col relativo capitolato per l'adattamento del lassaretto marit-dell'est. 69 36, contrada Passo di Ciano.
. . .

.
83 31 176. Isidero di Palma, id in Ripa, dell'est.57 12, contr. Fiume Foro 64 79 zato adestgere equietansare;edogni timo di questa città a magazzent generali ed altre opere accessorie, con fa-88. Giustmo det Rosario sd.in Bucchianico,delfestensione 2 24 30, 177. Camillo Memmi e Tommaso de Lisio, 14. In Rips, dell'esten- a di trasporto a carloo del red- collà di aprire l'asta pubblicaper rappalto donabbreviazione dei ter-ini del89. Ad m i rio id Ripa, dell'est.2 77 4 contr.S Jenno. 178. Isi or di i du a a Fi

l'e i 2Ò,eontr Fiume Foro
.

2• Ohe lo caso di mancanza alla secondo e successivi incanti, e la deliberazione consigliare avendo riportato90. Carmine, 6iustino, camillo ed Adamo fu Ser Soodel Rosario, 170. IIerardino e Stefano Ma oh, id.in Ripa,delfest.74 80, contr. comparsa innanzi il notaio da desti. la superiore sanzione, si deduce a pubblica notizia che nel giorno di meteo-id. In Bacchianico, dell'est. 21 84 16, contrada Passodi Giano Fiume Foro
. . . . .

, , , .
,
t et gg narsi, gli ebatend e possessori sud- ledi 2 del mese di decembre alle ore 12 meridiane si terrà in una delle sale die Passo di Vdlamagna .

. . . . . .
14 25 ô7 180. Panillo Masciarelli, Angiola Colaiscovo, id.in Chieti, dell'esten- detu restano condannati solidaimente questa reeldensacomunale in presensa del sindaco, coll'intervento dell'in-91. Candeloro. Ignazio, Carmine e Giustino fu Domenico del Ro- sione 4 97 76,contr. Alento . - • • •

. . 3 33 27 ed indivisibilmente in da ora e colla
gegnered'uflicio la pubblica asta per il deliberamento dell'appalto suddetto.sari id. In Bucebianico, delfest. 4 50 60, contrada Passo di Mr Mer te, id.ind E i o I Ôtonio h

se n one ea L'appattosyrà luogo in base del progetto tecnico e del capitolato speciale92. Giustino fu Domenicodel Rosado, iÃ. In Ripa, de17est. i 53 20, Arcinto, N1ËÊ Marcone, id.in Ripa, delfest.7 43 92, oon- tolo di rinnovazione e ricognizione. di cui sopra, che insieme ai disegni sono estensibili a chiunque nelle ore dicontrada Stradadi Villamagna . . . .
.

.
i 38 36 trada Foro

- • • • • • . . .
.

8 88 72 3• 51 chiede la rivaluta di tutte le oficio in questa segreteria comunale e nelfuf6eio delfingegnere.93. Nicola, Giovanni, Camillo e Rafaele fu Giuseppe del Rosario, 183. Michelangelo Niceolò e Giustino Portone, id. In Ripa, dell'est. spese- L'appalto ha inogo amisura la base al prezzi stabiliti nel progetto tecnfeoad. in Chieti, dell'est. § 22 24, contrada Passo di Giano. .
5 91 10 43 42, contrada Arenile

. . .
. . . .

,
gg gg Gl'istanti fanno satroogni altrodrit- suddetto.91. Ginseppe Romeri e Giovanni Nicomonaco, id. in Chieti, del- 184. Ralfaeled'Ortona e Camillo Roßante, id.lallipa, dell'est. 84 32, to, credito, ragione ed azione, tanto | La durata dell'impresa è lissatae limitata a mesi sette a datare dal giorno95. Sp4o4n8dipd Rp Sden' osÍono IO 80, contrad 185. Gi

o
bl tedr ISn Chieti, dÂIl'es 2 i 16, contrada Can. It a a a .

D na i al I06. Giuseppe e Settimio Serano, id. in Chieti, delrest. 2 02 64, 186. Ermenegildo, Ignazio. Carmine ed Antonia Paternostro, id. i rilascio ardi per qualunque causa sette il concessionario dovrà dareal comune l'opera compiuta.contrada Passo di Ciano
. . . . . . .

.

i 38 86 Chiets, delPess. 5 92 ô8, contrada Alento
• • . 6 10 99 e motivo. I L'incanto si terrà col metododei partiti segreti portanti 11 ribasso di un97. Arcangela ed Apollonia Sulpizio, id. InBucchianico, dell'esten- 187. Luigt e Giustino Paternostro, sd.in Ripa, dell'est. 64 28, contr ininesi dichiara che in eseensione tanto per cento in diminuzione della somma di lire 572,095 78, risultante dalstone 19 04, contrada Pantaaelli

. . .
30 08 Candelaro, via traversa • •

• • 85 62 della intimatsordinansadel tribunale* ripetuto tio98. Skfano e 8er mo Sansonetti, id. in Ripa, dell'es s. 21 76$ 32 40
188. Tomm M e e no gg¡g•est. 12 08 ho inaas n comuni di 8 an

Gli asp ra i dovranno presentare a questo uflicio nel giorno ed ora suin-99. Ddmenico a GelsominoSansonetti, id.in Ripa, dell'est. 3 14 16, 189. Camillo P lladioesti i'i. In Riga, dell'est. 29 92, contrÎ Alento 41 66 tenuta di San Giovanut ario, e pre- dicata le lom offerte su cartada lira una debitamente sottoscritte e suggel-contradaS. Jenno . . . . . . . . .
3 19 37 190. Stefano e CarmiGe Principe, Vincenzo Niceo1ð, Pasquale Centa- eisamente nelle rispettiva porte delle i late; e l'aggiudicatione seguirà a favore di quello che avrà maggiormente su-100. Raffaele e Camillo Santoro, id. in Bucchianico, dell'est. 59 84, rione 14 in Ripa, dell'est.248 88, con 57oliti, contrada Te- esse totnunali, copia in istampa degli perato eperlo meno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito in unadootrada Flame Alento .

. .
.

. . . .
85 62 dovens,Ponte di Mola , ,

. , , ,
, ,

g gg g intimati atti non solo, che del presen¯ schada segretae suggellata precedentemente e deposta sul tavolo del presi-101. Seralino, Giuseppe, Giustino e Raffaele Serano, id, in Booobia. 191. Deanentoo eLuigi della Pennald. In Ripa, deltest. i 38 65, con te e tutti essi inseriti nel foglio ufli-
dente delfineanto, la quale verrå sporta dopo che saranno stati riconosciutithico e Chieti, dell'est 3 50 88, contr. Passo di Ciano .

.
4 72 16 103 obvi, contrada Arenile

- •
• • • •

.
i 94 40 clate degliannettrigiudiziaridi questa

.102. Giovanni Santo Ferraro, id. in Bucchianico,dell'est, 84 32, con- Í92. Pattalone Padovano, Florindo Mariani Id. In Ripa, don'estens protinema di Chieti, e dell'altro del tutti i partiti presentati,tradaPantanelli
. . . . . . . . . .

I IS 40 1 tô 58, con 110 olivi, contrada Arenile •
- · .

.
i 34 23 Regno, per poscia dengerle saaduto il Quelli che vorranno concorrere all'asta saranno tenuti di esibire un certi-103. Luigi Sooppetta, Id. In Bacchianico, dell'estensione i 46 88, 193. Nobile Salvatore id. in lupa, dell'est. 93 84, con 11 oliti, contr. term1ne stabilito dal tribunale. Saato comprovante la loro idoneità per l'eseguimento di detti speciali lavori,contrade Fontepletra e Castello . . . . , , i gg 77 Fedovella

. . . . .. . .
, , , ,

I 27 gg Il procuratorea avvocato signor .rilasciato dall'ingegnere capodel genio civile governativo di Ancona, con data104. Salvatore Scoppetta, id. in Bucchianico, dell'est. 66 G, 00ètra- 194. LuigiPizzien id. in Ripa, dell'est. 38 08, com 30 olisi, contrada i tino Cialovich rappresenterà Il posteriorea quelladel presente avviso.
105. R e La o. alf eMikrus Led Elf i S pe 195. Gi a edAngela Mada Pizzlen id. Ri a, dell'e&ns

co aihe ga 1 a os m e 7 9 8 i u e ar oæo
contrada Castello . . i 38 y 196. Maria Pizzien id, in Ripa, dell'est. i 01 00, con 50 olivi, contr. Si previene li pubbileoche nel gior. rendita delloStato al valore in corso in questa piazza corrispondente al de-106. DðtbenicoPachlechio,Id.Intucchianic dell'estensione i à 23 Arenile

- . - . . . . . .
. .

1 24 97 no 29 diesmbre 1868, alle ere 10 ang¡. eimo del corrispettivo d'appalto. Tali depositi verranno restituiti dopo l'es-contradaŸantanelli . ,
, , , , , , ,

i gg gg 197. Filomena di Rita Pizzica id, in Ripa, dell'est. 24 48, contrada meridiane, nellaeata delle udrensnor. perimento d'asta,eeeetto quello fatto dal deliberatario.107. Vincenzo Sulpizio e Tondobato D1omira, tutrice di Camilia Sul. Arentin
.

•
•

•
• • -

. . 32 40 dinario del tribunale civile di Gros. Dopo il deliberamento deónitivo la somma ansidetta per l'ammontare però
108. o, g i i don d fri ,and. nB cehi nioo

04 15
11 AG vann a i

.
Ripda,Ae les

.

409
, a

5 Si
r a he cecsk dd onna h renr t d t a i e tee a m e

109. Raffaele e Giovanni Sulpizio, e Antonio di Lillo Cavalluni, tu- Foro
. . . . .

. . . . ,
,
i •¡¡ gg Pereta, e in adempimento della sen. dëlle imposte condistom finchè i lavori non saranno stati compiuti e debita-torede' minorißiuseppe Salpizio, annehè Giovina,14 inBuo. 200 Daniele quadrini id. in Ripa, dell'est. 2 03 94, contrada Alento 2 15 22 tenza del detto tribunale proferitanel mente collandati, e l'eeeedensit verrå restitmta al depositante. 11 dehberatarioehianico, dell'est. 2 05 32, contrade Foiano e Pantanelli . i 89 67 201. Luigi e Giustint Quadrini id, in Ripa, dell'est. 24 48, contrada 29 settembre decorso, saranno pesti dovrà prestarsi alla stipulazione del contratto ad ogni richiesta del municipio;it0. 6 te9tc

i r ao Pn ne i i 04 15
202. Lal a u i Pa os

, opp eG stino R toto a 14 Meanto a pregiad inkde41 ni. do a ci pen
,
lid t addet che derata favore delfAmmi-

i I i. Antonio di LilloCavaNueni,tutorede'mtoori Giaseppeeß ogg 203. Camillo Hotolone id. in Ripa,.dell'est. 84 32, con 45 olltj, contr. presso Seansano, e deliberati al mag. All'atto del contratto il concessionario dovrà depositare in tesoreria comu-Sulpizto, id. in Bucchiraleo, deh'estensione 95 26, contrada Pedotella
. . . . . . .

. . . .
I 11 09 giore offerente i seguenti immobill in nale in numerario la somma di lire 5000 occorrente per le spesedi assistenzaFimne Atenh>

. . .
. . . -

.
.

.
60 16 204. Alfonsoticciati id. in Ripa, delfest. Si 00,con 29olivi, contrada 6 distinti lotti, olob: e Direzione, essendo la medesima stata caleolata nel progetto in aumento del112. Domenico e Isomina Sansanetti, id.in RipagleH'est.i 21 04' 205. Ca i od Primio id. in Ripa dell'est. 4362 tr. Candel

.
43 97 1° Unappezzamento di terrenopra. corrispettivod'appalto, qual somma verrà rimborsata nel pagamenti mensili

i13. O en ud iaVincenzo Potenza, e madre e i 31 92
206. 6i eB Liano Maggiore id. in I i

, dell'est.
4 a la Ap e a er neeo d ip ee tare rufferta di ribasso non minore del vente-

I Baedhe D in tenz 't angelo ha-
1 18 03

207. Paoloßebastiano id, in Ripa, dell'est. 81 60, contradaAlento 99 5\ stimo della comunità di Seansano in simo sul prezzo di aggiudleazioneè fissato a giorni otte, e scaderà al mtEEUÒìi14. Vincenzo JaccoughtfuPietrangelo,id-inRipa, delfest 208 Gíustmo Sebastiano id. In Espa, dell'est 20 40, contrada Alento 30 08 sezione A, particella di n.57 con lire del glernodi giovedi 10dello stesso mese di dicembre.contrada Passodi Vilkitdagna '

2 08 28
209. Stefano, Tommaso a Luir'di Lanza,id, in Ripa, dell'est. 1904, con 57 12 di rendita imponibile, e dell'e. Git aspiranti all'asta dovranno depositare presso la tesoreria del comune a115. Giuseppe Tatambig gatored' AÒamo lif. in Bucchianico, del 2!0. 14 i'nen a, el t 5 0 contrada Giardi. . . . 08 stensione di ari 61 80, connnato da disposizione del segretario comunale is somma di lire 4200 in numerario perl'estensione in M. Conttada Foiano

. . . . .
-

55 54 211. Tineensa di stoio, moglie a Ni 16 La i, AntonÊdi Sipio, mo' Maria Antonia Moratti, Domenico Fer. garansia deUe spese d'asta e del contratto ehe sono a carico deldeliberatario.116. Urbano Tatasciore, id, in Bucchianico, deg'opt. 34 00, çoptrada glie di Seranno di Moia, Camillo di ipio. Carmina di Sipio, roni,TeresaSgherri, FranceseoCassai, Ancona, dalla residenza comunale, il 17 novembre 1868.
117. A di f.ado, id.in 84Nianico, dell'N. Å7 20, coiÑ

46 28 to li i tin e i MSaar i Sdipio maritadta non st
a

11 Sindaco 11 Segretario
118. Lui ommaso e illuseppe TorioretÅ id. in BEcchianico, del 212. Ca4m ini mi3o hui

, el 65 28,eont. S. Jenno
.
5 PGate al Carpine, rappresentata alfe- FRANCESCO car. MATTEUCCL N. ROSSINI.I e 4. 4 3f 12, 6 bië. Alento

. . . . . .
4 09 64 213. Vit'Annaelo Tacconelt d in Ripa, dell'est. 3 94 40, cont. Alento 2 77 72 stimo della comunità suddetta in so-9. Vn babidi, i e est d28 48,Leont 8. enno 2 63 83 24. F i du n i enn 1 a camillo 6raziant, id.i

99 51
zione a particella di n. 55, cormnposta BANCA DI PRESTITI AGL'IMPIEGATI C1VILI DEL REGNO

121. Oi p , iÃ. in Bacobianico, Àell'est. 41 96, con- 11es os ad laDomenico Angeldebi,4d. in Ripa, 46 28
conüne delle diverse proprietà Ëaz Gli azionisti della suddetta Banea sono convocati straordinariamente in as-trada Foiano

. . . . . .
. , , .

64 79 216. 1 acento Ilbaldi, id. In chieti, deÍfest. i 0$ 72, ont.canÅelaro i 43 09 zooli, stimata L.405 40. Bembleagenerale pel 2 dicembre p. v. e giorni successivi alle ore 8 precise122. Rafaele Buccione, id. in Bucchianico, dell'est. 32 64, contrada T.S. Giuseppe Mancinelli, id. in Ripa, dell'est.1 02 00, cont.Foro
.
I 24 97 3* Un'altra casa posta nello stesso di sers.

f 23. Car n Al mmareÍls e PaolÔ Pantalone, id. In liipa, dell'esten-
41 65 218. Angnia Maria d'Ortona, 44. In Ripa, delfest. 4 35 20, contrada , rappresentata all'estimo gli L*adunanzaavrà luogo nel locale della Banca, via Ricasoli, n. 19, piano i*.

128. Gi s epe3A
e e i

.
R a,A .

93 2, e er. Coll
4 72 i6 219. D Rosa la ALu gi 0 sini, id. in BucchÎanico, deil'es

n un m o i dell'attuale statutoallo soopo411 ampliarele ope-
125. Filipp d FrancesÔo, id. In Ripa, dell'est 3 32, con num. 2

2 66 78 220. Go n f just 0 ini, id. in Bucchianico, deB'estension
2 77 72

blica da due lati, e proprieth Marruoli, ra or ee imamessi gliazionistidovrannopresentare ititoli de6nitivi o in-
126. Fel A I $e

or Dae aa et
inica, Lu Ntecoló, id. in DAas œ4 U p sto di terreno vi-

terinali delle azioni di cui sono possessori.Ripa, deh'est. 3 50 88, con num. tid piedi 'olisi, cootrada
a dem mito tato olivato,detto della Vigna, in con- Firenze, il 20 novembre 1868.

Il Presidente127. Giu p eeAngelucc4 id. In Ripa, dell'e4 38 08, con n•35 pied. 4 76 76 f. Leop oU ucci, domicil.inBucchianico, casa di 3 memb ,
21 25

uo n o e mo
GIO I AU PREDI. U. RATrazar. 3782d'olivi.contradaArenile.

. . .
. . . .

4397 2.DiDomenicoNicola,id.inChieti,dell'est.54682,contrada :if8. Egidio, Desare e Francesco Angelucci, id. in Ripa,dell'esten- Colle Sant'Antonio
- -

. . .
.

. • 34 00 particelle di n.786, 792, con L. 3 46d:
Regia Certo iti CORtl. domiciliato a Monsoglio, pretura distone 0 48 96, contr. Rigo. . . . .

.
27 77 8 Michelangelo Niccolò,id.in nipa, dell'est.32 64, cont.Foro a 05 10 rendita imponibile, della estensione

Monterarchi,inibiseenslovanBattista129. Nerone e Silvestro Cocco, id. in Castelferrato, dell'est. 58 92, 4. Maria fliociuti moglie ad Antonio Rogante, id. In Ripa, dell'e. di ari i6 i6, conônata da tutti i lati L'anno 1868, e questo di ventitrè
Collai e sua famiglia, coloni lieenziaticontrada Fontanella . .

. . . . . .
.

87 94 stensione 99 28, contrada Fedovella . . . . » 16 30 dalla propriet& Avanti Lttigi, stimata novembre in Fireme F sto
130. Cablo Tauconcili, id. in Castelforrato, dell'est. 65 28, contrada 5. Donato de Sipio, id.in F. pa, delfest.17 68, contr.Vallone . 5 to Iire 571 40. Alla richiesta del commendatore al pod d

i ro O i
, ec-131. Gius no I i no, id. in Gas e'ferrato, dell'est. 8 00 con raia

i
, Ul4n eL aro • 4 25

eo e a--m, na i e ti i or Ca a

vn ter132. Domenico Crognale, id. In Blpa, dell'est. 2 48 88, con 65 piedi mogite a Giustino Niceolò, Maria di Sipio maritata cou Ëu-' trada i Gaggioli, rap utato affe- petti useiereaddetto al tribunale ei-
best ame, come per qualsivoglia ae-d'olisi, contrada Fedovella

.
.

.
. . .

.

2 49 95 stino Falcone, e fasquale di Sabato, Id.in Rips, dell'esten- stiœo della comuidta di Seansano in vite ocorrezionale di Firenze, ivi do- is‡odialtrigeneriinerentialladetta133. Giostino Forlone, id, in Ríça, dell'est. 99 28, contr. Arenile
.

1 35 86 sione 97 92, contr. Arenile . .
.

. . • 22 57 sezione B, particelle di n.IO, 44", 45, miciliata, ho notiôeato atto di richie- il consenso in scritto131. DomenicoFusello, id.in Rapa, dell'est. 2 32 08, contrada Fiume 8. Giustino, Camillo ed Antonio Falcone, id.in Rips, dell'esten- 68, 73, con lire 26 18 41 tendita impe- I sta e citazioneal signorDe Francesco cold se

r Cat, in 3822135. Ca a ti F lo ,aid, in Ilipa, dell'est. 2 97.
3 33 262 i ce u Ni I d n

, . Ill ,
'es

i i a i rin&di iLuo omiheihLe diem
136. Luigt e Nicola di Francesco e Camillo Lattanzio, id. In Ripa, 47 60, con 42 ohvi, contrada Arenile . . . . • 5 10 rato, Giuseppe Leonesehl, Cesare Pal- detto signor De Francesco Carlo, ai Dichiara di assenza.dell'est. 1 93 T2, contr. Flame Alento .

. . .
.

3 05 49 i1. Pantalone Padovano, id.in Ripa, dell'est.32 64, contr. Arenile = 5 10 lini, Santi Tanturli, se altri, eee., sti termini dell'art ill del Codice diprc" Il tribunaleelvile di Oaeglia con de-137, Giantino e Camillo Falcone, id. in Riga, dell'est. i 46 88, con 12. Beniamino Angelucci, id.in 10pa, dell'est.38 08,cont.Giardino• I 25 mati L. 3,107 20. eeduracivileacomparire avantila Re- ereto 30 marzo 1868 ha dichiarato la45 olivl, contrada Arenile
. . . .

. . . .
74 05 13. Giustino eCarminantonio bliccolò, id. in Ripa, dell'estensione 66 Altro appessamento di terreno IgiaCortedeloonti inFirense,nel gior assean di Cristotaro B unengo fuil

e

ba aen id.in R a, dell'eset 1333 2 e tr. Aalento i
14. F a ce o i raadDace

,
i in in Ìbpa, dell'est.69 36, con 4

34 00 olitato nella stessa contrada i Gag- nodilanediprossimetrenta novembre Giorgio,di Galderare, mandando noti-140. Marianna Garofalo, Id.in Rips, l'est.20 40, contr. Via traversa 30 08 olivi, contrada Fontecese
. .

. . .
. » 6 80 gioli, rappresentato alfestimo della per la discussione della causa che lo ôearsi e pubblicarsi il desreto mede-141. Francesco, Antonio, Silvestro, Domenico, Giustino, Mattia e 15. Alfonso Ricciuti, id.in Ripa, dell'estensione 25 84, con 18 olivi, comunità di Seansano in ses.B. parti- riguarda

. «imo, a norma degli articoli 23 e 25Giovanni Grasiani,id. in Castelferrato, dell'est.12 12 26,con- contrada Giardino
. . .

. .
.

.
• 3 00 celle di n.31 e 5ô eon lire 21 19 d¡ I?nsciere capo del Codies einie.trada Fontanella

. . .
. . . . .

.
7 22 08 16. Pasquale, Giustino, Rosa e Lylgi di Moia, Giacondina de Virgi- rendita imponibile, dell'estensione di 3820 6. CAMPETTI Oaegha, 15 novembre 1868.142. Carmine di Lisio, id.in Ripa, dell'est. 12 24, con 2 olivi, con- liis, maritata con savio I'ersante, id in Ripa, dell'est.36 729 ari 18 11, confinato da Ferroni Dome-trada Torretta

.
.

. . . . . . . 18 51 contrada Stardfuo.
. . - -

.
. • • 4 25 nico, Giuseppé Leoneschi e via della *** 8824 Gismosor, causid.143. Giuseppe de Lisio, id.io Ripa, dell'est. 13 60,contr.Torretta .

20 83 17. Ulderico de Virgihis e Teresa de Virgilus maritata con Luigi al tim 11signor Niccolò Catolß, possidente144. Domenico ed Anton¡o de Lisio, id. in Ripa, dell'est. 24 48, con Foratorgo, id.m Ilipa, den'est 25 84, contr Giardino . • 4 25 Capitana, se tri, eaa, s ato lire2 olivi, contrada Torretta .
.

.
. . . .

32 40 18. Francesco &ngelucci, i¢ in flipa,dell'est 39 44, cont.Giardino• 4 25 583 20, sui pressi stabiliti nella peri-145. Francese'Antonio di Lisio, id.in Bipa, dell'est.20 40, contrada 19. Aotonio e Tommaso Angelueen, id. in Bipa, delfest 57 i2, con sia dell'ingegnere Vannueoint, depo-Torretta.
. . . . .

. . .
.3240 22chwi,eontradaFedovella.

. . . . . •340sitatanellaeancellerindelsummen.. QuestomedicamentogodeaPa-146. Pasquale di Lisio, 14. in Ripa, dell'est. 32 64, cont. Torretta .
3i 65

. . zionato tribunale nel 23 agosto 1868, rigt a nel mondo intero d'una ri-147. Nie lan LONde ca, id, in Ripa, dell'est. I 29 20, con 34 olivi, 'am mille ottocento sessantotto, ta uta San i v ni 1 to a
et alle c odizioni ludicato nel bando SIROPP0mILWMO IODAT0 G$29$$h e

148. Vincenzo Niccolò, id.in Ripa, dell'est 09 52, contr.Arenile
.

13 88 tina; a Giovambattista d'Amelio e Cri. di vendita giudiciale del 12 novembre
timamente combinato al sueco149, Gamillo de Lisie.id.in Ripa,delt'est.31 28, con 38 p.ohvi, con. spino BasceBI, proprietari domielliati dello stesso anno. delle piante antiscorbusiebe,Ia ditrada Fedovella

.
.

.
.

43 97 In Bucebianteo, Ripa-Teatina, Ca- e residentiin Bacchianico ad Adamo Li 24 novembre 1868. I efiene¡s% popolare, e as lie quah Y 04 Eis K'à naturalmente. Esso
,

orn o n ili rno ne i t 111 a a
,
in Ripa. (3 88

t r neipe di San Buo- o I at e rne i lamp 3912 F. BECCEMI, þfOC.

152. To as e l i en i d of
ud

at rnstro, id. in
gy gg no signorM ehardo C cc e della

a i e ico roepdri t IRIOfilaZIORI per 888tBZa.
n raativi che ossiede la terapeutten esso eceitaRipa, dell'est.3 91 40, contrada Fiume Alento e Candelaro .

5 34 6f ri tari domiciliati e residenti in N comiciliatieresidenti in Chieti; a Si 11tribunale civile e correzionale di rappetito, favorisee la digastione, e r, one al corpola sua fermena ed iisuo143. Tammaso Mennilli,id. in Ilipa,delfest.2 06 72, cont. ndelaro 2 80 03 i t I ipe a ri m a'to se Como, con suo decreto 14 ottobre1868 vigore naturale. É una di quelle rare m dien al ff t P154. Antonio Mennilli, id. in Ripa, dell'est 16 32, contrada ento e
no, i quali per la presente causa elig- ferrato; net loro rispettivi domicili e ammettendo in Camera di consigho eonosciuti anticipatamente, e sullaquanto ë giornalmente presernto per

strada pubbhea .
-

.
23 14

gono lidi lorodomicilio e residenza in residenze, come sopra dichiarati, e da l'istanza di Rosa Granzella vedovamel. E a questo sitolo ehe questo me camÎelle dai dottori Cazenave, Unio. De-155, AntonioMattioli, id.in Ripa, dell'est. 62 56, contrada Alento e Chieti, nello studio del loro procura- tuttiglialtri tudividur nominativamen- loni di Dongo, diretta ad ottenere la combattere la dir affe
an igt di Parigi, specialmente consacratostrada pubblica .

. . -
·

· . . .
99 Si tore ed avsocato signor 6 ustino bia- te e con ogni preefsione e dettagito* dichiarastone d'assensa di suo marito vergie, med speda158. Ferdinando Valente ed Antonia moglie a Camillo Liberatore, solich, ses ada del Corso, n. 99. designati nello stato di sopra traserit" rd aqueste malattie.id.In Ripa, dell'est.52 40, contr. Alento . . . . 87 40 lo sottoscrit<o usciere presso il tri- to, annesso al presente atto e da con- Lino Melloni fu Franceseo, o inava

Esigere su einseheduna boccetta la ôrma Grimasti e C.167. Camillo e Nicola Mennilli, id, in Ripa, dell'est.2 52 66, contrada bunale civile e correzionale di Chieti, siderarsi, come parte integrante della che venissaro assante ulteriorl infor-
D ill: aFirenze larmseia Reate italiana al Du me, fa mas la denaAlento

. .
.

.
.

. .
. . .

3 21 69 ove ho domicilio e residenza, ho inti- nresente istanza, stato registrato in mazioni, onde conoscere se realmente epos
Brita 'via Tornabnom¡, e farmacia Grotes in Borgogn ssanti158. Ermenegildo, Ignazio, Antonio e Carmine Paternostro, id.in mato e col presente atto dato a copia Chieti at 7 ottobre 1868. n 1011, voi il detto Melloni sia da oltre tre anni farm arlo Erba e presso la (s:mae a M ozoni oC via Sain.Ripa,dell est 2 47 22, contrada Atento .

.
. .. .

4 37 89 della domanda e deliberazione del lo 6•, foglio 154, per fira una eeentesimi assente d'ignota dimora, senza che
- af0

- a Livorno farmacia G. 8 mi. 3636159. Camillo, Pasquale, Mauro, Franco e Giustino Mariaucci, id.in dato tribunale, emessaai tredici otto- 10 a Calcagno: e per effetto della tra si abbiano notizie della sua esistensa.Ripa, dell'est. 89 76, contrada Candelaro
.

. . .
1 15 71 bre 1868. con marca di bollo annuua- scritta deliberazione del tribunale, ho lla '160. Urbano, Camillo,Pasquale, Mauro, Franco e Giustino Marinueci, ta, nonchë dello stato nominativo di citato i sunnominati D'Amelio, Baseel- Per RosaGranze illetterata.

IrntBNzB - Tipograña EIŒDI BOTTA. .id. in Ripa, dell'est.i 63 20, conträda Gandelaro . . .
2 66 15 tutti i possessori e canonisti della va- a li, del Rosario, Prata, di Biage, di Do- 3517 ÛhBLO GMBDELM,ÎOCafÎCatO.


